
2022 2022 

BILANCIO BILANCIO 
SOCIALESOCIALE





3

5

6

9

20

29

33

35

45

50

57

65

71

82

83

91

102

INDICE
Introduzione .............................................................................................................. 

Premessa ................................................................................................................... 

Principi di redazione del Bilancio Sociale .............................................................. 

Struttura e contenuto del Bilancio Sociale ............................................................ 

Le leggi........................................................................................................................

Struttura, governo e amministrazione ..................................................................

Attività dell'Assemblea nazionale ...........................................................................

Attività della Direzione nazionale ...........................................................................

Gli stakeholders ........................................................................................................

Organizzazione periferica del CNSAS .....................................................................

Operatori e personale CNSAS .................................................................................

Dati statistici 2022 ....................................................................................................

Le Scuole nazionali del CNSAS ................................................................................

Il monitoraggio dell’organo di controllo e del revisore legale ............................

Allegato 1 - incarichi e deleghe ..............................................................................

Bilancio d’esercizio 2022 .........................................................................................

Glossario acronimi ...................................................................................................





3

Questo Bilancio Sociale vuole essere lo specchio di un Corpo in continuo
miglioramento umano e professionale, attraverso le innumerevoli iniziative ed
i quasi 11 mila interventi di soccorso portati a termine durante l'anno.
Attraverso questo strumento di condivisione sociale tutti possono avere
contezza di quanto quotidianamente viene realizzato a tutti i livelli: partendo
dal cuore pulsante rappresentato dai Servizi regionali e provinciali, passando
per le Scuole nazionali e regionali, per finire con gli organi di direzione e
amministrazione centrali. Tutti quotidianamente diamo il nostro contributo
per la crescita del nostro Corpo, da anni stabile e inalienabile punto di
riferimento e sicurezza per i tanti frequentatori degli ambienti naturali del
nostro Paese.

Cari soci del Soccorso Alpino e Speleologico, cari
Presidenti e membri tutti dell’Assemblea
nazionale,
Dopo due anni di graduale ripresa delle attività
istituzionali e formative tipiche della nostra realtà,
il 2022 è stato un anno che ricorderemo anche
per le calamità naturali che hanno colpito il nostro
paese. Dalla Marmolada a Ischia, passando per
l'alluvione delle Marche. Operazioni di eccezionale
portata, che hanno visto i nostri tecnici impegnati
sotto tanti punti di vista, mettendo a disposizione
le loro competenze acquisite con la continua
formazione altamente specializzata che oggi
siamo in grado di offrire. 

Il Presidente nazionale
Maurizio Dellantonio




Dati Anagrafici



Sede in


Milano



Codice Fiscale


10090520155



Registro Unico Nazionale del Terzo Settore


Non iscritto



Sezione del RUNTS


Non iscritto



Numero Rea


Non iscritto



Partita Iva


12172820156



Fondo di dotazione Euro


70.000,00



Forma Giuridica




Associazione di diritto privato riconosciuta con

atto Prot. N. 14.12-1128 della Prefettura di
Milano





Attività di interesse generale prevalente




Soccorso sanitario e non sanitario in contesto

alpino, speleologico/ipogeo e in ambiente
impervio. Protezione civile.





Settore di attività prevalente (ATECO)


94.10.10




Data di chiusura dell’esercizio cui il presente

bilancio sociale si riferisce




31/12/2022



Data di redazione del presente bilancio sociale

sottoposto all’approvazione dell’organo
competente




12/05/2023

CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO
Bilancio Sociale dell'esercizio chiuso

il 31 dicembre 2022

Bilancio sociale dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 ai sensi dell’art. 14 comma 1 del Decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 
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Il Bilancio sociale riferito all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 è stato
redatto in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 14 comma 1 del
Decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117. I destinatari principali del bilancio
sociale sono gli stakeholders del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e
Speleologico (di seguito CNSAS), ai quali vengono fornite informazioni sulla
performance del CNSAS e sulla qualità dell’attività istituzionale.
Il Bilancio sociale è redatto in osservanza delle “linee guida per la redazione
del bilancio sociale degli enti del terzo settore” di cui al Decreto del Ministero
del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019.
Si premette tuttavia che il CNSAS, pur avendo adeguato lo Statuto a quanto
previsto dal CTS, non è iscritto al RUNTS, ma ritiene ugualmente necessaria la
redazione del Bilancio sociale.
Con il presente bilancio sociale si intende rendere disponibile agli stakeholders
ed, in genere, alla pubblica opinione uno strumento di rendicontazione delle
responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali ed economici delle
attività svolte dal CNSAS, al fine di offrire una informativa strutturata e
puntuale a tutti i soggetti interessati, non ottenibile a mezzo della sola
informazione economica contenuta nel bilancio di esercizio.
Tale documento si propone di fornire dunque, a tutti gli stakeholders, un
quadro complessivo delle attività e dei risultati conseguiti dal CNSAS, oltre che
attivare un processo interattivo di comunicazione sociale, favorire processi
partecipativi interni ed esterni all’organizzazione.
Intende, inoltre, fornire informazioni utili sulle qualità delle attività del CNSAS
per ampliare e migliorare le conoscenze e le possibilità di valutazione e di
scelta degli stakeholders, nonché fornire informazioni sulle aspettative degli
stakeholders ed indicare gli impegni assunti nei loro confronti.
Si vuole rendere conto del grado di adempimento degli impegni presi ed
esporre gli obiettivi di miglioramento nonché fornire indicazioni sulle
interazioni tra il CNSAS e i suoi Servizi Regionali e Provinciali, sul rapporto con
gli Enti e le Amministrazioni di livello nazionale, nonché le generiche attività
prodotte sul territorio nazionale.
Tutto ciò acquisisce ancora maggior valore sostanziale se si considerano
anche gli obblighi di legge a cui il CNSAS è sottoposto in ragione della
particolare legislazione di riferimento di cui più avanti si dirà in modo diffuso.

PREMESSA
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rilevanza: nel bilancio sociale sono riportate
solo le informazioni rilevanti per la
comprensione della situazione,
dell’andamento dell’Ente e degli impatti
economici, sociali e ambientali della sua
attività, o che comunque potrebbero
influenzare in modo sostanziale le valutazioni
e le decisioni degli stakeholders;
completezza: si individuano i principali
stakeholders che influenzano o sono
influenzati dall’organizzazione e l’inserimento
di tutte le informazioni ritenute utili per
consentire a tali stakeholders di valutare i
risultati sociali, economici e ambientali
dell’Ente;
trasparenza: si vuole rendere chiaro il
procedimento logico seguìto per rilevare e
classificare le informazioni; 
neutralità: le informazioni sono
rappresentate in maniera imparziale,
indipendente da interessi di parte e
completa, riguardare gli aspetti sia positivi
che negativi della gestione senza distorsioni
volte al soddisfacimento dell’interesse degli
amministratori o di una categoria di portatori
di interesse; 
competenza di periodo: le attività e i risultati
sociali rendicontati sono quelli svoltesi e
manifestatisi nell’anno di riferimento; 
comparabilità: l’esposizione delle
informazioni nel bilancio sociale rende
possibile il confronto sia temporale, tra
esercizi di riferimento, sia, per quanto
possibile, spaziale rispetto alle organizzazioni
dei Servizi Regionali e Provinciali che
caratterizzano il Soccorso Alpino e
Speleologico su tutto il territorio nazionale;

Rilevanza

Completezza

Trasparenza

Neutralità

Competenza
di periodo

Comparablità

Nella redazione del presente bilancio sociale sono stati rispettati i seguenti
principi, previsti nel sopracitato Decreto, i quali garantiscono la qualità del
processo di formazione e delle informazioni in esso contenute: 
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chiarezza: le informazioni devono essere
esposte in maniera chiara e comprensibile,
accessibile anche a lettori non esperti o privi
di particolare competenza tecnica; 
veridicità e verificabilità: i dati riportati
devono far riferimento alle fonti informative
utilizzate;
 attendibilità: implica che i dati positivi
riportati nel bilancio sociale devono essere
forniti in maniera oggettiva e non
sovrastimata; analogamente i dati negativi e
i rischi connessi non devono essere
sottostimati; gli effetti incerti inoltre non
sono prematuramente documentati come
certi;
autonomia delle terze parti: nel caso in cui
terze parti rispetto all’ente siano incaricate
di trattare specifici aspetti del bilancio
sociale o di garantire la qualità del processo
o di formulare valutazioni o commenti, deve
essere loro richiesta e garantita la più
completa autonomia e indipendenza di
giudizio.

Veridicità e
verificabilità

Attendibilità

Autonomia
delle

terze parti

Chiarezza
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Metodologia adottata per la relazione del
bilancio sociale

Standard di rendicontazione utilizzati
Per la stesura del bilancio sociale 2022 del CNSAS sono state considerate le
indicazioni normative contenute nel richiamato DM 4 luglio 2019, e la natura
dell’attività del CNSAS che è principalmente quella di coordinare ed
organizzare al livello nazionale, l’attività formativa dei Volontari del Soccorso
Alpino e Speleologico, al fine di mantenere un elevato livello di preparazione
tecnica, sanitaria e organizzativa, con gli stessi standard su tutto il territorio
nazionale.
Proprio per quanto esposto sopra i risultati del presente bilancio sociale, non
sono comparabili con quelli dei Servizi Regionali e Provinciali poiché l’attività
della Sede nazionale non è caratterizzata da attività di intervento ma si tratta
di un compito prettamente dirigenziale, di coordinamento e di formazione
nazionale, fatta salva la competenza, anche sul campo, nei contesti di macro
emergenza che vedono impegnati più servizi regionali assieme nell’affrontare
la medesima situazione di intervento. 

Altre informazioni utili per comprendere il processo e la metodologia di
rendicontazione
I valori economico-finanziari riportati nel presente documento derivano dal
bilancio di esercizio dell’Ente. Per garantire l’attendibilità dei dati è stato
limitato il più possibile il ricorso a stime, le quali, se presenti, sono
opportunamente segnalate e fondate sulle migliori metodologie disponibili.



Informazioni generali sull'Ente

Il Soccorso Alpino e Speleologico esiste da quando, per necessità, ma
soprattutto per diletto, si è prima sviluppata e poi consolidata l’abitudine delle
persone a frequentare il territorio montano per motivi legati alle sue varie
forme e caratteristiche di attrazione. Infatti, con lo sviluppo dell’alpinismo di
ricerca e di esplorazione, con la nascita dei primi Club Alpini, che diedero un
forte impulso alle varie attività legate alla montagna, soprattutto nelle Alpi, il
problema del soccorso iniziò a porsi in modo sempre più cogente anche in
conseguenza del connesso aumento degli incidenti e degli infortuni.

I primi soccorsi, fin da fine ‘800 ed inizio del secolo
scorso, erano condotti da guide alpine, montanari e
alpinisti con buone capacità tecniche, in grado di
trarre in salvo, spesso con l’uso di mezzi
improvvisati, persone ferite o soggetti che, a vario
titolo, potevano trovarsi in difficoltà, quali cacciatori,
boscaioli, pastori ed anche - come anticipato -, con
l’inizio delle pratiche alpinistiche, i primi scalatori.

L'alpinismo
di fine '800

Esperienze di notevole spessore umano e, per certi versi, anche di contenuto
tecnico ed organizzativo elevato, considerati i tempi, che si arrestarono
inesorabilmente con lo scoppio della 1° Guerra Mondiale.
Con la ripresa delle attività alpinistiche negli anni ’20, in molte parti dell’arco
alpino andarono sviluppandosi le prime forme di soccorso organizzato,
evoluzioni e dinamiche ancora episodiche, ma che si allontanavano da una
certa improvvisazione e discontinuità territoriale rilevata negli anni precedenti.
Furono, infatti, istituite forme strutturate di soccorso che oggi possono
sembrare anacronistiche, ma che in realtà determinarono le basi di quello che
sarà poi il moderno soccorso organizzato degli anni ’50.

Mentre nel nord-est, nelle zone del
Trentino e nell’Alto Adige (a Merano era
stata predisposto “un servizio di pronto
soccorso alpino”) e dell’Alto Veneto,
andavano costituendosi i primi gruppi di
Guide Alpine e Gruppi di rocciatori, naturali,
componenti dei locali gruppi di soccorso, a
nord-ovest nel 1926 nasceva a Torino il
“Comitato di soccorso per le disgrazie
alpine” grazie all’attività della UGET (Unione
Giovani Escursionisti Torinesi) che ebbe una
notevole strutturazione e considerevole 

1926
Comitato di 

soccorso per le
disgrazie alpine

11



considerevole organizzazione, al pari della “Società di Soccorso Triestina”
formata nel 1931 dalla S.A.G. (Società Alpina delle Giulie) e dei Militi volontari,
squadra di soccorso del CAI di Lecco, per trattare di altre esperienze
pressoché contemporanee.
Qualche anno più tardi, nel 1932, il Club Alpino Italiano approvava un
regolamento per l’organizzazione dell’assistenza sanitaria in montagna.
Nascevano così le Stazioni di 1° Grado (dislocate nei centri abitati delle valli più
importanti) e le Stazioni di 2° Grado (site presso i Rifugi CAI) dotate di presidi
sanitari minimi per fronteggiare gli eventi statisticamente più comuni.

1954
Nascita

del
CSA

Il soccorso alpino trae, dunque, certamente origine
dall’innato spirito di solidarietà delle genti di
montagna, ma si sviluppa in modo organizzato
soltanto in tempi moderni con la crescita della
frequentazione della montagna a scopo turistico,
sportivo o ricreativo. L’attuale struttura del CNSAS
nasce, infatti, il 12 dicembre 1954 grazie ad un ristretto
gruppo di persone, che con tenacia e passione hanno
voluto rendere organico e organizzato il lavoro di
soccorso effettuato già da tempo dagli abitanti delle
località montane, dalle guide alpine e dagli alpinisti del
Club Alpino. Vanno ricordati, fra gli altri, il trentino
Dott. Scipio Stenico e la lungimiranza del Presidente
Generale del CAI Bartolomeo Figari. La storia del
CNSAS ha, dunque, radici lontane e soprattutto
profonde e si può affermare con certezza che il 1954
sia l’anno più importante, poiché corrisponde
all’istituzione del Corpo di Soccorso Alpino (C.S.A.),
come allora era definito l’attuale CNSAS.
Il Consiglio Centrale del CAI infatti, il 4 settembre, a Bognanco (VB), delibera di
finanziare la costituzione di 26 Stazioni di Soccorso Alpino mentre, il 12
dicembre 1954, a Clusone (BG), trasforma la Commissione soccorsi Alpini in
una Direzione del CSA (Corpo di Soccorso Alpino), che raccoglie in un’unica
organizzazione tutte le strutture esistenti. Viene nominato Direttore Scipio
Stenico che, nel 1952, aveva creato in Trentino il primo “Soccorso Alpino”
istituzionalizzato. Vengono, quindi, istituite le prime Zone-Delegazioni, là dove
soccorso alpino aveva assunto forme più organizzate e radicate nel territorio.
In particolare, quelle di Tarvisio (UD), Belluno, Trento, Edolo (BS), Bergamo,
Sondrio, Borgosesia (VC), Aosta e Domodossola (VB) che rappresentano di
fatto le prime Zone con le prime articolazioni territoriali (Stazioni) a loro
sottoposte 12



In questa breve digressione storica, merita ricordare alcune delle tappe
principali dell’evoluzione del CNSAS con la prima legge che riconosce il ruolo
del Soccorso Alpino (Legge 26 gennaio 1963, n. 91) nell’ambito del Club Alpino
Italiano, riconoscimento specifico che dà una nuova spinta all’istituzione di
nuove Zone-Delegazioni e al radicamento della struttura nel territorio alpino
ed appenninico.

1969
Medaglia

d'oro al
Valor Civile

lo Stato italiano conferisce al CNSA la Medaglia
d’Oro al Valor Civile, dopo che a singole Zone e
Stazioni erano già state conferite singole
onorificenze da parte dello stesso.
Si arriva al 1985 quando il Parlamento,
approvando la Legge 24 dicembre 1985, n. 776 –
Nuove disposizioni sul Club Alpino Italiano,
attribuisce nuove competenze al CNSA.
Nel 1990 una tappa di rilievo, in quanto il
Soccorso Speleologico da sezione di Soccorso
Alpino diventa parte integrante della struttura
dando vita al Corpo Nazionale Soccorso Alpino e
Speleologico (CNSAS).
Il 1992 è un anno importante per l’attività
legislativa promossa dal Parlamento che
approva la Legge 18 febbraio 1992, n. 162 –
Provvedimenti per i volontari del CNSAS e per

1968
Il CSA

diventa
CNSA

Seguono poi tre anni importanti nella vita del
sodalizio: nel 1967 con l’adozione del nuovo
Regolamento, il CSA si trasforma in CNSA (Corpo
Nazionale di Soccorso Alpino), nel 1968, invece, il
Soccorso Speleologico entra a far parte del CNSA
diventandone la “sezione speleologica” e nel 1969

1990
Il soccorso

speleologico
entra nel

Corpo

l’agevolazione delle relative operazioni di soccorso – e la Legge 24 febbraio
1992, n. 225, individuando il CNSAS tra le Strutture Operative Nazionali del
neo costituito Servizio Nazionale della Protezione Civile.

13



Nel 1999 la Direzione nazionale, congiuntamente
ad alcuni Presidenti regionali e provinciali,
propone due distinti disegni di legge che, il 21
marzo del 2001, daranno vita alla Legge “74”,
caposaldo giuridico della nostra organizzazione
per quasi un ventennio. La nuova Legge –
Disposizioni per favorire l’attività svolta dal CNSAS
– riconosce al CNSAS la funzione di Servizio di
Pubblica Utilità (ndr: il CNSAS effettua un pubblico
servizio a tutti gli effetti di legge); stabilisce che il
CNSAS sia soggetto di riferimento esclusivo delle
Regioni e delle Province autonome per gli
interventi di carattere sanitario effettuati in
ambiente montano, ipogeo e impervio del
territorio nazionale; individua nel CNSAS il
soggetto atto a coordinare le operazioni di
soccorso e istituisce e riconosce le Scuole di
formazione e le figure professionali del CNSAS.
Mentre nel 2002 il Parlamento approva la Legge 27
dicembre 2002, n. 289 – Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato, che dispone che “Il soccorso in
montagna, in grotta, in ambienti ostili e impervi, è,
di norma, attribuito al CNSAS del CAl ed al
Bergrettungs–Dienst (BRD) dell’Alpenverein
Sudtirol (AVS). Al CNSAS ed al BRD spetta il
coordinamento dei soccorsi in caso di presenza di
altri enti o organizzazioni, con esclusione delle
grandi emergenze o calamità”. Sempre nello
stesso anno il CNSAS effettua importanti
rivisitazioni statutarie e regolamentari,
riorganizzando e disciplinando le proprie Scuole.

La Legge 74
del 2001

Tra il 2009 e il 2010, il CNSAS effettua con altre associazioni di caratura
nazionale un’azione piuttosto importante, nel tentativo di modificare,
alleggerendo alcuni principi introdotti nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Ciò, per garantire
una semplificazione di alcuni obblighi e procedure in capo al mondo del
“volontariato”. Questo sforzo viene per fortuna suggellato all’interno del
Decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106 - Disposizioni integrative e correttive
del “T.U. 81”. 14



Nel 2010, lo Stato insignisce il CNSAS della seconda Medaglia d’Oro al Valor
Civile e il Parlamento, nella fase di conversione con modificazioni del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 195, recante disposizioni urgenti per la cessazione
dello stato di emergenza in materia di rifiuti nella regione Campania, per
l’avvio della fase post emergenziale nel territorio della regione Abruzzo ed
altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed
alla protezione civile, con la Legge 26 febbraio 2010, n. 126 conferisce nuove
competenze al CNSAS in materia di prevenzione e vigilanza, attività di
evacuazione impianti in servizio pubblico e di elisoccorso notturno.
Il CNSAS, dopo un percorso piuttosto articolato, nel 2013 diventa Sezione
Nazionale del CAI, anche in applicazione e ottemperanza al D.Lgs 29 ottobre
1999, n. 419.
Con la presentazione di alcune interrogazioni parlamentari il CNSAS, con la
Legge 11 agosto 2014, n. 116 - Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, riesce ad eliminare l’obbligo di apporre la
marca da bollo sulle dichiarazioni della Legge 18 febbraio 1992, n. 162, balzello
assai impopolare introdotto l’anno prima.
Inizia nel 2017 un’annata particolarmente impegnativa per il CNSAS: prima,
con l’attività resa nelle fasi di approvazione del D.Lgs. 29 maggio 2017, n. 97 -
Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,
concernente funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, dove,
con il fondamentale concorso e determinazione delle Regioni e delle Province
Autonome in sede di Conferenza Stato-Regioni, il CNSAS riesce a precisare che,
in relazione alle modifiche apportate ai commi 1 e 2 dell’articolo 24 del
decreto, erano fatte salve le competenze del CNSAS in tema di coordinamento
dei soccorsi stabiliti dalla Legge “74” e “289”.
Poi l’impegno si sposta alla Riforma del Terzo Settore: dopo almeno un biennio
di serrati tentativi di modifica del testo, si riesce ad inserire a poche ore
dall’approvazione finale del testo, una specifica modifica al D.Lgs. 3 luglio
2017, n. 117. Tramite un emendamento ad hoc redatto viene, infatti, garantita
all’art. 17, comma 7 una specifica deroga per il personale del CNSAS. Nel 2018,
invece, con la la Legge 9 agosto 2018, n. 96 viene data ulteriore certezza al
CNSAS circa alcune questioni legate al diritto del lavoro e, in particolare, alle
collaborazioni coordinate e continuative. Nel 2020 un risultato di particolare
rilievo, vede impegnato il CNSAS con oltre tre mesi di serrati incontri e
trattative con Governo e Parlamento, che condurranno, nel corso della
conversione in legge di un Decreto Legge, al licenziamento della Legge 13
ottobre 2020, n. 126.  l’introduzione e 
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Tra le variazioni apprezzabili rispetto al vecchio testo della “74”, si possono
preliminarmente ricordare, nelle primarie attività attribuite al CNSAS,
l’introduzione e l’esplicitazione dell’attività a favore di soggetti “in imminente
pericolo di vita e a rischio evoluzione sanitaria” e quella rivolta alla “ricerca e al
soccorso dei dispersi.”
La prima novità è l’aver voluto caratterizzare quelle situazioni che possono
condurre ad esiti mortali e/o all’aggravamento delle situazioni cliniche e degli
esiti invalidanti delle persone soccorse, principi di rilievo che porteranno a
rimodulare o riformulare i rapporti con il Sistema 118 (convenzione e
protocolli), anche in forza delle successive novità apportate dalla nuova
norma.
La seconda introduzione, invece, esplicita un’attività fortemente
caratterizzante il CNSAS, cioè l’attività correlata sia alla ricerca delle persone
disperse sia al loro soccorso e trattamento sanitario, principio per il quale
dovranno essere profondamente rivisitati i Piani ricerca persone disperse,
tanto più considerato i ruoli delle figure tecniche specialistiche più avanti
descritti. Viene, quindi, introdotto il principio della “direzione” che, associata al
livello del coordinamento, già giuridicamente pacifico nell’effettuazione delle
operazioni di soccorso, rafforza e risolve in via definitiva note questioni di
carattere interpretativo su quale sia alla fine il soggetto a cui spetti dunque
attuare anche la direzione, cioè dove si incardinano quelle funzioni. Il
Legislatore su questo punto è stato, infatti, oltremodo netto e inequivocabile.
È stato, quindi, ribadito anche in stretta e logica conseguenza delle modifiche
sopra apportate, lo strettissimo rapporto e interazione con il “Servizio
Sanitario nazionale”, prima indicato in modo generico, e con il “Sistema” 118 e
“i servizi di elisoccorso”, oltre che con le “Centrali NUE 112”, ancora più centrali
nel rapporto che queste strutture devono avere con il CNSAS.
Ulteriore conseguenza, di particolari rilievo per quei Servizi che ancora non
hanno alcun rapporto o detengono rapporti rarefatti e mal strutturati, è la
reintroduzione (nda: la Legge 26 febbraio 2010, n. 26 ne aveva lasciato
discrezionalità) dell’obbligo di stipula di atti convenzionali tra le Regioni e le
Province autonome e Servizi regionali e provinciali finalizzati “a disciplinare i
servizi di soccorso e di elisoccorso.” Ciò, tenuto anche conto del caposaldo
giuridico, mai forse compreso nella sua portata effettiva, ovvero che il CNSAS
per le Regioni e le Province Autonome è “soggetto di riferimento esclusivo per
l’attuazione del soccorso sanitario nel territorio montano ed in ambiente
ipogeo” (Art. 2, comma 2 non modificato).
Altro passaggio, che risolve talune criticità emerse nel medio periodo e offre
ulteriori certezze e solidità alla nostra organizzazione, è la modifica del D.Lgs.
12
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3 luglio 2017, n. 117 e s.m e i., rispetto al quale una particolare deroga era
stata già a suo tempo concessa al CNSAS. Il divieto di attribuire, infatti, alcun
compenso ai componenti degli organi sociali delle organizzazioni di
volontariato (O.d.V.) – previsto dall’art. 34, comma 2 del suddetto Decreto, non
trova applicazione “nei confronti dei componenti degli organismi direttivi di
livello nazionale e regionale.”
Il termine “prevalente”, pur nella totale assenza di lucro che la nostra attività
deve continuare a mantenere quale condizione ferma, verrà normato in modo
netto e rigoroso dall’adeguamento del Regolamento di affidamento incarico ai
Soci, già in uso da qualche anno nel CNSAS.
Quindi, un altro passo significativo attraverso il quale sono state introdotte,
riconoscendole di fatto ex lege, sette nuove figure professionali specialistiche
che, attraverso la redazione o aggiornamento dei correlati piani formativi,
potranno garantire migliori e più qualificate risposte all’utenza e una più
complessiva ed efficace operatività di tutto il CNSAS.
Infine, la norma finanziaria che, con lo stanziamento annuale di “750.000 euro”
per il prossimo triennio, incontra le particolari necessità di adeguare le polizze
contratte a favore dei soci del CNSAS e di favorire il controllo sanitario a favore
degli stessi soci, dando estensione e continuità a tutti i Servizi CNSAS.
Anche con quest’ultimo obiettivo di carattere normativo-legislativo, possiamo,
oggi, affermare senza tema di smentita, che l’intuizione di Scipio Stenico si è
rivelata pienamente nella sua straordinaria efficacia: nel tempo, la rete
operativa concepita oltre sessanta anni fa si estesa su tutto il territorio del
nostro Paese, garantendo una sempre maggiore capillarità e diffusione nelle
aree alpine e prealpine delle Stazioni di Soccorso Alpino e Speleologico, ovvero
dei Servizi Regionali e Provinciali del CNSAS e delle rispettive Delegazioni, che
ora garantiscono un servizio pubblico d’eccellenza che opera in sinergia con il
Servizio sanitario regionale, con il Sistema di Protezione Civile ed in
collaborazione con gli Enti Locali ed, in genere, con la Pubblica
Amministrazione.
Il CNSAS, pur nelle sue articolazioni regionali e provinciali che sin dal 1954
sono andate a costituirsi nel territorio nazionale, è stato Organo Tecnico del
Club Alpino Italiano sino al 1995. L’associazione si è, infatti, costituita il 18
gennaio 1995, in Milano presso lo studio notarile Palombo-Lanfranchi, grazie
ai soci costituenti Macciò Sergio, Marucco Mauro, Poli Armando, Lobbia
Antonio, Bianucci Gianpaolo, Vitalini Dante e Cosson Lorenzino.
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effettuare gli interventi di ricerca e soccorso, recupero e trasporto
sanitario e non sanitario degli infortunati, dei pericolanti e dei soggetti in
imminente pericolo di vita, nonché di quelli a rischio evolutivo sanitario,
dei dispersi e degli scomparsi, il recupero e il trasporto dei caduti in
ambiente montano, ipogeo e in ogni altro ambiente ostile ed impervio del
territorio nazionale, in stretta collaborazione con il Sistema di emergenza-
urgenza sanitaria delle Regioni e delle Province autonome per le quali lo
stesso CNSAS rappresenta “riferimento esclusivo” per l’attuazione del
soccorso sanitario ai sensi dell’art. 2, comma 2 della Legge 21 marzo 2001,
n. 74;
effettuare, quale struttura nazionale del Servizio nazionale della
protezione civile ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 2
gennaio 2018, n. 1, gli interventi di ricerca, soccorso, recupero e trasporto
in caso di emergenze o calamità nell’ambito delle proprie competenze
istituzionali e degli obblighi di legge previsti, nonché coadiuvare il Servizio
stesso nella tutela dei beni artistici e culturali;
informare, formare, addestrare e aggiornare il socio nell’ambito delle
normative vigenti in materia, degli indirizzi e delle direttive impartite
dall’Assemblea nazionale, dalla Direzione nazionale e dalle Scuole nazionali
del CNSAS;

Nome: CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO - CNSAS
Forma giuridica: Associazione Riconosciuta ed iscritta al Registro delle Persone
Giuridiche della Prefettura di Milano al numero d’ordine 1366 della pagina
5909 del volume 7 in data 11 marzo 2014.
Codice fiscale: 10090520155
Partita iva: 12172820156
Sede: Via Petrella, 19 - Milano
Contatti: +39 02 29 53 0433
Sito: www.cnsas.it
Mail: segreteria@cnsas.it
Pec: segreteria@cert.cnsas.it
Facebook: www.facebook.com/soccorsoalpinocnsas
Instagram: www.instagram.com/cnsas_official
Twitter: www.twitter.com/cnsas_official
Aree di operatività: territorio nazionale

Scopi del CNSAS sono il perseguimento delle finalità di seguito indicate ed in
particolare:
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curare, per quanto di competenza, la formazione, l'aggiornamento e la
verifica del personale del Servizio sanitario nazionale secondo quanto
disposto dalla Legge 21 marzo 2001, n. 74;
attuare la prevenzione e la vigilanza degli infortuni nell'esercizio delle
attività alpinistiche, sci-alpinistiche, escursionistiche e degli sport di
montagna, delle attività speleologiche e di ogni altra attività connessa alla
frequentazione a scopo turistico, sportivo, ricreativo e culturale, ivi
comprese le attività professionali, svolte in ambiente montano, ipogeo e in
ambienti ostili e impervi del territorio nazionale;
creare, implementare, sviluppare tecniche e tecnologie, materiali ed
attrezzature, dispositivi di vario genere e natura espressamente rivolti a
potenziare ed ottimizzare la propria attività;
collaborare con gli Enti e le Amministrazioni dello Stato, con Enti nazionali
e locali, con soggetti pubblici e privati, per il raggiungimento delle finalità
d’istituto di cui ai punti precedenti, anche attraverso la stipula di contratti,
convenzioni, protocolli e atti di indirizzo;
aderire o associarsi ad associazioni, fondazioni, organismi nazionali e
internazionali che non siano in contrasto con le finalità di cui ai punti
precedenti e che non ne limitino l’autonomia.

Il CNSAS, direttamente o per tramite dei Servizi regionali e provinciali, attua
quanto previsto nei punti precedenti attraverso la stipula di specifici contratti,
convenzioni e protocolli con il Servizio sanitario nazionale, regionale o
provinciale, con le strutture della Protezione civile nazionali, regionali o
provinciali, con Enti pubblici e privati e con soggetti privati.
Va ricordato che la missione sopra individuata discende dal vigente
ordinamento di riferimento che, a partire dal 1963, con il licenziamento della
Legge 26 gennaio 1963, n. 91, negli anni si è sempre più definito, riconoscendo
le specificità del CNSAS e le caratteristiche proprie dell’organizzazione con un
corpo di leggi che non trova eguali nel settore del “no-profit”, ovvero del Terzo
Settore. Da questo impianto legislativo discende poi a livello periferico la
legislazione che è stata recepita a livello regionale e provinciale, riconoscendo
a sua volta i Servizi regionali e provinciali del CNSAS
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La natura e le finalità del CNSAS, infatti, sono riconosciute e disciplinate da
numerose Leggi, Decreti, Direttive e Circolari dello Stato.
Vale, inoltre, la pena ricordare che il CNSAS ha in essere anche un’ampia serie
di accordi e convenzioni, strutturate e consolidate nel tempo, con Enti ed
Amministrazioni dello Stato finalizzate a migliorare i generici rapporti di
collaborazione e quelli più espressamente rivolti all’attività di soccorso.
Infine, va ricordato, come sopra anticipato come molte Regioni e le stesse
Province Autonome riconoscano e normino l’attività del CNSAS a livello locale
attraverso specifiche leggi e/o convenzioni che recepiscono la disciplina di
carattere nazionale soprattutto in relazione alla gestione dei Servizi di urgenza
ed emergenza medica/sanitaria del 118.
Di seguito si richiamano brevemente i riferimenti di maggiore interesse:

(Gazzetta Ufficiale n. 55 del 26 febbraio 1963)
Art. 2. - “Il Club Alpino Italiano provvede,
nell'ambito delle facoltà statutarie, a mantenere
in efficienza, in conformità alle disposizioni
vigenti, il complesso dei rifugi ad esso
appartenenti ed a curare la manutenzione delle
attrezzature alpinistiche e dei sentieri dallo
stesso apprestati.
Assume adeguate iniziative tecniche per la
prevenzione degli infortuni nell'esercizio
dell'alpinismo e per il soccorso degli alpinisti ed
escursionisti infortunati o pericolanti per
qualsiasi causa, nonché per il recupero delle
saline dei caduti.”

Legge 26
gennaio 1963,

n.91
Riordinamento del Club

Alpino Italiano

(Gazzetta Ufficiale n. 305 del 30 dicembre
1985).
“[…] g) all'organizzazione di idonee iniziative
tecniche per la vigilanza e la prevenzione degli
infortuni nell'esercizio delle attività alpinistiche,
escursionistiche e speleologiche, per il soccorso
degli infortunati o dei pericolanti e per il
recupero dei caduti”

Legge 24
dicembre 1985,

n.776
Nuove disposizioni sul Club

Alpino Italiano
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(Gazzetta Ufficiale del 26 febbraio 1992, n. 47).
Art. 1. Comma 1. “I volontari del Corpo Nazionale
del Soccorso Alpino e Speleologico del Club alpino
italiano (CAI) hanno diritto ad astenersi dal lavoro
nei giorni in cui svolgono le operazioni di soccorso
alpino e speleologico o le relative esercitazioni,
nonché nel giorno successivo ad operazioni di
soccorso che si siano protratte per più di otto ore,
ovvero oltre le ore 24.” 

Legge 
18 febbraio 1992,

n.162
Legge Marniga

(Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 1997).
Art. 24, comma 16 “A decorrere dal 1 gennaio
1998, il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e
Speleologico del Club alpino italiano e le
associazioni di soccorso alpino aventi sede nella
regione Valle d’Aosta e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano sono esonerati dal pagamento
del canone radio complessivamente dovuto.”

Legge 27
dicembre 1997,

n.549
Misure per la stabilizzazione

della finanza pubblica

(Gazzetta Ufficiale n. 74 del 29 marzo 2001).
Art. 1, comma 1 … “La Repubblica riconosce il
valore di solidarietà sociale e la funzione di
servizio di pubblica utilità del Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e Speleologico (CNSAS) del Club
Alpino Italiano (CAI)” …
Art. 1, comma 2 … “Il CNSAS provvede in
particolare (…) al soccorso degli infortunati, dei
pericolanti e al recupero dei caduti nel territorio
montano, nell’ambiente ipogeo e nelle zone
impervie del territorio nazionale. (…) Nel caso di
intervento di squadre appartenenti a diverse
organizzazioni, la funzione di coordinamento è
assunta dal responsabile del CNSAS.”
Art. 2, comma 2 … “Le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, in attuazione dei
princìpi stabiliti dall’atto di indirizzo e
coordinamento approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 27 marzo 1992,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 31
marzo

Legge 21 marzo
2001, n. 74

Disposizioni per favorire
l'attività svolta dal Corpo

Nazionale Soccorso Alpino e
Speleologico
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marzo 1992, e dalla presente legge, individuano
nelle strutture operative regionali e provinciali del
CNSAS i soggetti di riferimento esclusivo per
l’attuazione del soccorso sanitario nel territorio
montano ed in ambiente ipogeo.”

(Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 dicembre 2002 -
Supplemento Ordinario n. 240). 
Titolo VI, Art. 80, comma 39 “Il soccorso in
montagna, in grotta, in ambienti ostili e impervi, è,
di norma, attribuito al CNSAS del CAl ed al
Bergrettungs-Dienst (BRD) dell’Alpenverein Sudtirol
(AVS). Al CNSAS ed al BRD spetta il coordinamento
dei soccorsi in caso di presenza di altri enti o
organizzazioni, con esclusione delle grandi
emergenze o calamità.”

Legge 27
dicembre 2002,

n.289
Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato

il comma 3 dell’articolo 1 è sostituito dal
seguente:

Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, recante
disposizioni urgenti per la cessazione dello stato
di emergenza in materia di rifiuti nella regione
Campania, per l’avvio della fase post
emergenziale nel territorio della regione
Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed alla
protezione civile (Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27
febbraio 2010 - Supplemento ordinario n. 39).
Art. 1 Alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1.

“Il CNSAS contribuisce, altresì, alla prevenzione ed
alla vigilanza degli infortuni nell’esercizio delle
attività alpinistiche, sci-alpinistiche,
escursionistiche e degli sport di montagna, delle
attività speleologiche e di ogni altra attività
connessa alla frequentazione a scopo turistico,
sportivo, ricreativo e culturale, ivi comprese le
attività professionali, svolte in ambiente montano,
ipogeo e in ambienti ostili e impervi”

Legge 27
dicembre 1997,

n.549
Misure per la stabilizzazione

della finanza pubblica
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all’articolo 4 è aggiunto, in fine, il seguente
5-bis. “Le società esercenti o concessionarie di
impianti funicolari aerei in servizio pubblico
stipulano apposite convenzioni con il CNSAS
per l’evacuazione e per la messa in sicurezza
dei passeggeri”

Il comma 3 dell’articolo 2 è sostituito dal
seguente:
“Le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, nell’ambito dell’organizzazione dei servizi
di urgenza ed emergenza sanitaria, possono
stipulare apposite convenzioni con le strutture
operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a
disciplinare i servizi di soccorso e di elisoccorso.”

Art. 3 … “Al fine di sviluppare l’efficacia dei servizi
di elisoccorso in ambiente montano ovvero in
ambienti ostili ed impervi del territorio nazionale
da parte del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e
Speleologico (CNSAS), con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Dipartimento della protezione civile e dell’ENAC, è
disciplinato l’utilizzo delle strumentazioni
tecnologicamente avanzate, anche per il volo
notturno, previa adeguata formazione del
personale addetto.”

Legge 26
febbraio 2010,

n.26

Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 (Gazzetta
Ufficiale n. 192 del 20 agosto 2014)
Art. 34, comma 1-bis. Al comma 1-bis
dell’articolo 3 della tariffa, parte prima, annessa
al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, dopo le parole:
“estratti, copie e simili” sono aggiunte le
seguenti: “, con esclusione delle istanze di cui
all’articolo 3, comma 1, del decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale 24 marzo 1994,
n. 379, presentate ai fini della percezione
dell’indennità prevista dall’articolo 1, comma 3,
della Legge 18 febbraio 1992, n. 162”.

Legge 11
agosto 2014,

n. 116
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Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante
disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori
e delle imprese (Gazzetta Ufficiale 11 agosto
2018, n. 186)
All'articolo 1, al comma 1, alla lettera a) è
premessa la seguente: «all'articolo 2, comma 2,
dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente: “d-
ter) alle collaborazioni degli operatori che
prestano le attività di cui alla legge 21 marzo 2001,
n. 74”;

Legge 9
agosto 2018, n.

96

Disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro (Gazzetta Ufficiale n. 180 del 5 agosto
2009).
3-bis. "Nei riguardi delle cooperative sociali di cui
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e delle
organizzazioni di volontariato della protezione
civile, ivi compresi i volontari della Croce Rossa
Italiana e del Corpo Nazionale soccorso alpino e
speleologico, e i volontari dei vigili del fuoco, le
disposizioni del presente decreto legislativo sono
applicate tenendo conto delle particolari modalità
di svolgimento delle rispettive attività, individuate
entro il 31 dicembre 2010 con decreto del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Dipartimento della
protezione civile e il Ministero dell’interno, sentita
la Commissione consultiva permanente per la
salute e sicurezza sul lavoro.”

D.Lgs. 3
agosto 2009,

n.106

Disposizioni recanti modifiche al decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente
funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco (Gazzetta Ufficiale n. 144 del 23
giugno 2017).
Art. 4, comma 2, lettera b “Ferme restando le
funzioni spettanti al Corpo Nazionale del Soccorso 

D.Lgs. 29
maggio 2017,

n.97
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(Gazzetta Ufficiale n. 179 del 2 agosto 2017)
Art. 17, comma 7 “Le disposizioni di cui al
presente titolo non si applicano agli operatori
volontari del servizio civile universale, al personale
impiegato all’estero a titolo volontario nelle attività
di cooperazione internazionale allo sviluppo,
nonché agli operatori che prestano le attività di cui
alla legge 21 marzo 2001, n. 74.”

D.Lgs. 3 luglio
2017, n.117

Codice del Terzo Settore

le Forze armate;
le Forze di polizia;
gli enti e istituti di ricerca di rilievo nazionale
con finalità di protezione civile, anche
organizzati come centri di competenza,
l’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia e
il Consiglio nazionale delle ricerche;
le strutture del Servizio sanitario nazionale;
il volontariato organizzato di protezione civile
iscritto nell’elenco nazionale del volontariato di
protezione civile, l’Associazione della Croce
rossa italiana e il Corpo nazionale del soccorso
alpino e speleologico;
il Sistema nazionale per la protezione
dell’ambiente;
le strutture preposte alla gestione dei servizi
meteorologici a livello nazionale.”

(Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 2018)
Art. 13 - Strutture operative del Servizio
nazionale della protezione civile “(…) sono
strutture operative nazionali:

1.
2.
3.

4.
5.

6.

7.

D.Lgs. 
2 gennaio

2018, n.1
Codice della Protezione

Civile

Alpino e Speleologico, nonché le competenze
delle regioni e delle province autonome in
materia di soccorso sanitario (…).”
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(conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104)
Art. 37-sexies - Modifiche alla legge 21 marzo 2001, n. 74
1. 1. Al fine di assicurare l’efficace svolgimento delle attività del Corpo
Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico, anche in considerazione del livello
di esposizione al rischio di contagio da Covid-19 connesso allo svolgimento dei
compiti ad esso attribuiti, alla legge 21 marzo 2001, n. 74, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) all’articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. Il CNSAS provvede in
particolare, nell’ambito delle competenze attribuite al CAI dalla legge 26 gennaio
1963, n. 91, al soccorso degli infortunati, dei pericolanti, dei soggetti in imminente
pericolo di vita e a rischio di evoluzione sanitaria, alla ricerca e al soccorso dei
dispersi e al recupero dei caduti nel territorio montano, nell’ambiente ipogeo e
nelle zone impervie del territorio nazionale. Restano ferme le competenze e le
attività svolte da altre amministrazioni o organizzazioni operanti allo stesso fine;
nel caso di intervento di squadre appartenenti a diversi enti ed organizzazioni, la
funzione di coordinamento e direzione delle operazioni è assunta dal responsabile
del CNSAS”;
b) all’articolo 2, il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. Per lo svolgimento delle
attività previste dall’articolo 1, comma 2, il CNSAS opera in stretto coordinamento
con il Servizio sanitario nazionale, con il Sistema dell’emergenza e urgenza
sanitaria, con i servizi di elisoccorso e con le centrali del numero unico di
emergenza 112”;
c) all’articolo 2, il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito dell’organizzazione dei servizi di
urgenza ed emergenza sanitaria, stipulano apposite convenzioni con le strutture
operative regionali e provinciali del CNSAS, atte a disciplinare i servizi di soccorso e
di elisoccorso, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”;
d) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:
«Art. 3 (Attività del CNSAS). — 1. Ai fini della presente legge, l’attività dei membri del
CNSAS si considera prestata prevalentemente in modo volontario e senza fine di
lucro.
2. In ragione delle responsabilità direttamente connesse con l’assolvimento dei
compiti di soccorso, prevenzione e vigilanza posti in capo al CNSAS dagli articoli 1 e
2 della presente legge, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 17, fdp
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comma 7, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.
117, nei confronti dei componenti degli organismi direttivi di livello nazionale e
regionale non trova applicazione quanto previsto dall’articolo 34, comma 2, del
medesimo decreto»;
e) all’articolo 6, comma 1, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:
«i -bis) tecnico di centrale operativa;
i -ter) coordinatore di operazioni di ricerca;
i -quater) tecnico di ricerca;
i -quinquies) tecnico di soccorso in pista;
i -sexies) tecnico disostruttore;
i -septies) tecnico speleosubacqueo;
i -octies) pilota di sistemi aeromobili a pilotaggio remoto;
f) dopo l’articolo 8 è aggiunto il seguente: «Art. 8-bis (Contributo integrativo) .
1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022 è autorizzato un contributo integrativo annuo di
euro 750.000 in favore del CNSAS in conseguenza dell’aumento degli oneri
assicurativi e per l’effettuazione della sorveglianza e del controllo sanitario nei
confronti dei membri del Corpo stesso».
2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a € 750.000 per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 114, comma 4, del presente decreto.
L’Ente non persegue scopo di lucro e tutto il suo patrimonio, comprensivo di ricavi,
rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento
dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, oltre che utilizzato per ottemperare agli obblighi di
legge.
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Nome e Cognome






Carica






Data di prima

nomina





Scadenza

della carica




Maurizio Dellantonio


Presidente



19/03/2016
 31/03/2025


Alessandro Giuseppe Molinu


Vice Presidente Vicario



19/03/2016
 31/03/2025


Mauro Guiducci


Vice Presidente



19/03/2016
 31/03/2025


Roberto Bolza


Consigliere



19/03/2016
 31/03/2025


Fabio Bristot


Consigliere



19/03/2016
 31/03/2025


Luca Cosimo Franzese


Consigliere



19/03/2016
 31/03/2025


Corrado Pesci


Consigliere



19/03/2016
 31/03/2025


Agrippino Giostra


Consigliere



30/03/2019
 31/03/2025


Fabrizio Masella


Consigliere



30/03/2019
 31/03/2025

Alberto Gabutti Consigliere 22/10/22 31/03/2025

Roberto Bartola Consigliere 22/10/22 31/03/2025

Composizione della Direzione Nazionale

Per l’Organo di controllo lo statuto prevede, all’articolo 24, che i componenti,
scelti tra non soci del CNSAS, debbano essere iscritti nel Registro dei Revisori
Legali dei Conti e vengano nominati dall’Assemblea nazionale del CNSAS nel
numero di tre effettivi e tre supplenti di cui uno effettivo ed un supplente su
designazione del Club Alpino Italiano.
L’Organo di controllo in carica è stato nominato dall’Assemblea nazionale in
data 15/06/2019.
Per i componenti dell’Organo di controllo, ancorché previsto, non è stato
deliberato alcun compenso.

Composizione Organo di Controllo
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All’Organo di controllo non è attribuita anche la funzione di revisione legale dei
conti ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs. n. 117/2017. 
All’Organo di controllo non è attribuita anche la funzione di Organismo di
vigilanza ex D.lgs. 231/01 ai sensi dell’articolo 30 del D.lgs. n. 117/2017.



Nome e Cognome






Carica






Data di prima

nomina





Scadenza

della carica



Giorgio Zoia 
Presidente
 23/06/2007 31/03/2025

Marco Montorfano Componente effettivo 
26/09/2013 31/03/2025

Proserpio Claudio Mauro
Componente effettivo

di nomina CAI

03/11/2020
 31/03/2025


Alessandro Luca Finetti
 Componente supplente 
15/06/2019
 31/03/2025

Robbiati Claudio Componente supplente 31/03/2025

Lorenzo Buraggi Componente supplente 
15/06/2019
 31/03/2025

Per il Revisore legale lo statuto prevede, all’articolo 25, che venga scelto tra
non soci del CNSAS e non appartenente all’Organo di controllo, o sia una
società di revisione legale iscritta nell’apposito registro, allorquando
sussistano i requisiti previsti dalla normativa di riferimento.
Il Revisore legale in carica è stato nominato dall’Assemblea nazionale in data
15/06/2019. 
Al Revisore legale è stato deliberato un compenso complessivo annuo di €
5200,00.



Nome e Cognome






Data di prima

nomina





Scadenza della

carica



Compenso
deliberato

Marco Antonio Giuseppe Finetti 15/06/2019 
31/12/2024
 € 5200,00

Soggetto incaricato per la revisione legale
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Nome e Cognome






Carica






Data di prima

nomina





Scadenza

della carica



Gian Paolo Boscariol 
Presidente


15/06/2019
 31/03/2025

Irene Pignata Componente 
15/06/2019
 31/03/2025

Laila Veneri Componente 
15/06/2019
 31/03/2025

Collegio dei Probiviri

Riguardo all’attribuzione di altre cariche istituzionale lo statuto prevede
all’articolo 26 il Collegio dei Probiviri, composto da tre soci del CNSAS,
nominati dall’Assemblea nazionale col compito di effettuare il tentativo di
conciliazione obbligatorio su controversie insorte tra i soci del CNSAS o tra soci
ed organi del CNSAS o tra organi e strutture del CNSAS, con esclusione di ogni
competenza sui procedimenti relativi alla perdita della qualità di socio ed a
quelli disciplinari.
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N Data Località/modalità Sintesi ordine del giorno

1 09/04/22 Coccaglio (BS) 

Approvazione Bilancio Consuntivo
Approvazione Bilancio Sociale 2020
Approvazione Regolamento Scuola
Nazionale Unità Cinofile
Approvazione Regolamento Scuola
Nazionale Medici per l'emergenza ad
alto rischio in ambiente ipogeo e
Commissione medica
Approvazione Piano formativo
sperimentale per Pilota di Sistemi
Aeromobili a Pilotaggio Remoto per
emergenze in ambiente montano,
impervio e ostile
Approvazione Piano formativo Scuola
Nazionale Forre

2 09/04/22 Coccaglio (BS)
Elezione Presidente nazionale CNSAS
Elezione Vice Presidenti nazionale
CNSAS 
Elezione Consiglieri nazionali

3 22/09/22 Milano

Sviluppi progetto GeoResQ
Approvazione progetto esecutivo nuova
sede nazionale CNSAS
Approvazione Bilancio Sociale 2021
Approvazione Piano formativo Scuola
Nazionale Unità cinofile
Delibera attivazione Fondo di solidarietà
CNSAS
Adempimenti D.lgs. 81/2008

4 22/12/22 Coccaglio (BS)

Iscrizione RUNTS
Approvazione modifiche Regolamento
Generale CNSAS
Convenzioni DPC
Approvazione Regolamento Scuola
Nazionale Tecnici Soccorso Speleologico
Approvazione Bilancio preventivo
Relazione emergenza Ischia

Nel corso del 2022, l’Assemblea nazionale si è riunita per deliberare nelle
occasioni indicate nella seguente tabella:
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N Data Località/modalità Sintesi ordine del giorno

1 10/1/2022 Videoconferenza

Attività ordinaria
Deliberazione obbligo di Green pass
rafforzato per tutte le attività
Pubblicazione nuovo numero Rivista
Discussione regolamento UC

2 31/1/2022 Videoconferenza

Attività ordianria
Discussione Piani provinciali persone
scomparse
Proroga cariche regionali Servizio Sicilia
Accordo tecnico per la ricerca e il soccorso tra
CNSAS, Stato Maggiore della Difesa e
Soccorso Alpino dell'Alpenverein Sudtirol e il
CNSAS
Rassegna stampa CNSAS
Progetto NaturKosovo
Contratti di Sponsorizzazione
Trentennale 118
Esercitazione nazionale Protezione Civile

3 18-19/02/2022 Coccaglio

Attività orrdinaria
Relazione su incontro Ministro Gravaglia
presso la sede CAI
Valutazione possibilità accesso PNNR
Relazione Direttore Snate su come sono state
affrontate le problematiche relative alla
formazione nel periodo pandemico
Riordino settore Comunicazione nazionale
Nuova gestione procedure assicurative su
piattaforma Arogis
Protocollo d'intesa tra CNSAS e Collegio
regionale Guide Alpine del Piemonte
Nomina Soci Emeriti
Nuova sede nazionale

Nel corso del 2022, la Direzione nazionale si è riunita per deliberare nelle
occasioni indicate nella seguente tabella:
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4 15/3/2022 Videoconferenza

Attività ordinaria
Relazione incontro vertici AREU
Esecitazione internazionale Excon,
Montenegro
Rilascio patrocinio Forum mondiale sulle frane
Istituzione nuova Delegazione speleologica
Alto Adige
Nomina Soci Emeriti
Organizzazione filmati DPC
Rapporti con Guardia Costiera

5 30/3/2022 Videoconferenza

Attività ordinaria
Aggiornamneto su nuova sede nazionale
Sviluppi settore Droni e inconto con ENAC
Proposta Bilancio consuntivo CNSAS 2021
Bilancio sociale 2020
Revisione Regolamento Scuola Nazionale
Unità Cinofile
Revisione Regolamento Scuola Nazionale
Medici per l'emergenza ad alto rischio in
ambiente ipogeo e Commissione medica
Piano Formativo sperimentale Pilota di Sistemi
Aeromobili a Pilotaggio Remoto per
emergenza in ambiente montano, impervio e
ostile
Revisione Piano Formativo Scuola Nazionale
Forre
Modifica Statuto Servizio regionale Trentino

6 9/4/2022 Coccaglio

Attività ordinarie
Valutazione procedure Covid-19
Accreditamento ECM corso SAI
Adeguamenti per modifiche T.U. 81 Sicurezza
Relazione incontro ENAC 
Nomina Socio Onorario
Preparazione Assemblea nazionale
Avanzamento pratiche nuova sede nazionale

7 25/5/2022 Videoconferenza

Attività ordinarie
Progetti regionali/provinciali 2022
Tavolo tecnico CAI - Ministero del Turismo
Collaborazione Leonardo elicotteri
Sistema Helibox Centro Italia
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8 5/7/2022 Videoconferenza

Attività ordinarie
Relazione incidente Marmolada
Ratifica Statuto regionale Marche
Revisione Piano Formativo  Scuola nazionale
Unità Cinofile

9 19/7/2022 Videoconferenza

Attività ordinarie
Istituzione nuove Stazioni Servizio regionale
Basilicata
Convenzione CAI per fruibilità gratuita
GeoResQ
Finanziamento progetti ordinari Servizi
regionali/provinciali
Attivazione fondo di solidarietà CNSAS
Bilancio Sociale 2020

10
09-
10/09/2022

San Giovanni Lupatolo

Attività ordinarie
Avanzamento progetto nuova sede
Relazione settore UC
Relazione Scuola nazionale Forre
Aggiornamento RUNTS
Preparazione Assemblea nazionale ordinaria
ed elettiva
Aggiornamento Regolamento Scuola
nazionale Tecnici di Soccorso Speleologico
Affidamento incarichi/consulenze
Corso Commissione medica CAI Lombardia
ipotermia

11 21/10/2022 Milano

Attività ordinarie
Modifica Percorso formativo Sp Trentino
Avanzamento pratiche nuova sede nazionale
Bilancio sociale 2021
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12
11-
12/11/2022

Coccaglio

Attività ordinarie
Nomina Socio Emerito
Situazione legislativa Droni
Relazione su formazione Tecnici di Centrale
GeoResQ
Controllo e Sorveglianza sanitaria
Relazione su bozza di accordo con Guardia
Costiera
Modifica Regolamento Generale CNSAS
Situazione iscrizioni RUNTS Servizi
regionali/provinciali
Riorganizzazione settore Comunicazione
nazionale
Comitato editoriale Rivista
Avanzamento progetto NaturKosovo
Proposta di Protocollo di intesa con il
Commissario Straordinario Persone
Scomparse
Preparazione Assemblea nazionale

13 29/11/2022 Videoconferenza

Attività ordinarie
Bilancio preventivo CNSAS 2023
Rivista
Relazione Alluvione Ischia

14 2/12/2022 Coccaglio

Attività ordinarie
Finanziamento legge 126/2020
Nomina Socio Emerito
Relazione Emergenza Ischia
Procedure Privacy
Avanzamento proposta protocollo CNSAS -
Commissario Straordinario Persone
Scomparse
Avanzamento protocollo CNSAS - Guardia
Costiera

15 21/12/2022 Videoconferenza
Attività ordinarie
Situazione RUNTS
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La presente sezione del Bilancio Sociale rappresenta una delle sue parti più
considerevoli in quanto dà ragione dell’attività resa dalla Direzione nazionale
del CNSAS avendo come scopo quello di raggiungere con costanza e senza
soluzione di continuità gli obiettivi posti in essere dalle previsioni statutarie e
dagli obblighi di legge. 
Un’attività che non dà evidenza al pari di altre, di per sé più esplicite (es.
missioni di soccorso), del lavoro reale svolto, ma illustra la mole delle
complessive e complesse attività che vengono svolte dalla Direzione nazionale
in termini di coordinamento e direzione, di gestione ed amministrazione del
Corpo a livello nazionale.
Inoltre, questa sezione, in ragione della puntuale applicazione dell’art. 3 del
Regolamento affidamento incarichi a soci che dispone che i “Responsabili di
Struttura” (in questo caso Presidente, Vice Presidenti e Consiglieri nazionali)
devono “predisporre brevi time-report a valenza almeno annuale dell’attività
svolta da inoltrare (…) alla Assemblea nazionale (…),” dà giustificazione degli
emolumenti che i membri della Direzione ricevono (vedasi per ogni dovuto
approfondimento la parte relativa ai costi dipendenti/collaborazioni e
amministratori).

Area istituzionale

Nel corso del 2022 sono stati mantenuti costanti rapporti con le massime
cariche dello stato, in particolare con la Presidenza della Repubblica e la
Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Rapporti costanti sono stati mantenuti anche con deputati e senatori che, nei
lavori parlamentari, si sono occupati della montagna e del soccorso in
montagna, in ambiente impervio e ipogeo.
Per quanto concerne il Dipartimento di Protezione Civile, molteplici sono state
le occasioni di collaborazione, come la partecipazione al Tavolo Tecnico sul
rischio connesso ai fenomeni di dissesto in ambienti glaciali e periglaciali, la
partecipazione al Gruppo di lavoro operazioni di soccorso in pozzi artesiani e
la partecipazione al gruppo monitoraggio acquisti e manutenzione dei mezzi
occorrenti per le operazioni di concorso al soccorso della popolazione civile.
Mantenuta anche la costante interlocuzione con la Presidenza del Club Alpino
Italiano, con il Corpo Nazionale Vigili del Fuoco e Soccorso Alpino Valdostano,
al fine della definizione di protocolli d'intesa. È stato siglato inoltre l'accordo
tecnico per la ricerca e soccorso tra lo Stato Maggiore Difesa, Soccorso Alpino
dell'Alpenverein Sudtirol e CNSAS ed il protocollo d'intesa con il Collegio
Regionale Guide Alpine del Piemonte. Costanti sono inoltre i rapporti di inter-
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-locuzione con la Guardia Costiera, ai fini della stesura di una bozza di accordo
quadro nazionale in cui sia previsto il coinvolgimento dei reparti volo, mare e
subacquei. 
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Area organizzazione nazionale
A livello di tutela e salvaguardia sanitaria dei soci, costanti sono stati i rapporti
con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e il Medico
Competente Coordinatore, con lo svolgimento delle riunioni periodiche
previste dall’art. 35 del TU 81/2008. È stato inoltre implementato il sistema di
gestione dell'assicurazione infortuni a beneficio dei volontari.

Area T.U. Sicurezza
È stato proseguito con constanza il monitoraggio e controllo sanitario dei soci.

Nel 2022 l'importo totale dei progetti presentati dai servizi regionali/provinciali
ammonta ad € 834.782,17  e la quota di contributo fra quota fissa (€
488.000,00) e bonus (€ 162.000,00) è di € 650.000,00 con un importo a carico
dei singoli Servizi di € 184.782,17. Sono state prese in considerazione
situazioni speciali di servizi regionali, andando a supportare con coperture
specifiche. 
A livello legislativo, si è resa necessaria la modifica (ratificata dalla Direzione
nazionale) dell'art. 13 dello statuto del CNSAS-TN, per la parte riguardante le
incompatibilità dei Direttori delle Scuole provinciali e dei Responsabili dei
Gruppi tecnici, allineandone i contenuti a quanto previsto dallo Statuto
nazionale. Sempre per il servizio provinciale trentino, è stato fornito parere
definitivo circa la modifica del percorso formativo. È Stato inoltre ratificato lo
Statuto del servizio regionale Marche, ai sensi dell'art. 40 dello Statuto, mentre
per quanto riguarda lo Statuto del servizio regionale Friuli Venezia Giulia, si
sono tenuti degli incontri con funzionari regionali a Trieste, nel corso del quale
sono emerse criticità contenute in esso che potrebbero mettere in discussione
l'iscrizione dello stesso servizio regionale al RUNTS. Sono stati infine presi in
esame ed espressi pareri sui protocolli d'intesa tra Guardia di Finanza e
Servizio Veneto, Trentino, Sardegna, Friuli Venezia Giulia, Campania e Calabria.

Rapporti con servizi regionali e provinciali
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Area rapporti con scuole
Costante e continua da parte dei Consiglieri nazionali è stata la fattiva
collaborazione con tutte le Scuole, seguendo da vicino corsi e attività di
formazione ed aggiornamento degli istruttori.

Area segreteria nazionale
Nel 2022 l'organico della segreteria ha vissuto diversi innesti di figure che sono
entrate per supportare le esistenti, nonché l'avvicendamento nel ruolo di
Coordinatore della segteria tra il Sig. Giulio Frangioni ed il Sig. Fabio Cattaneo.
Tutte le fasi esplorative per l'individuazione sia delle nuove figure, che del
nuovo responsabile sono state oggetto di svariate riunioni della Direzione
nazionale, che si è trovata d'accordo con le valutazioni del Presidente
nazionale sui nomi proposti.

Nuova sede nazionale
Proseguono i sopralluoghi e le valutazioni tecniche sugli edifici della nuova
sede nazionale, siti in Viale Monza a Milano. Nello specifico, sono stati
commissionate delle indagini geologiche-geotecniche-sismiche sulle mura
perimetrali e sulle fondazioni degli edifici. 

Area comunicazione
Ad ottobre 2022 l'ufficio comunicazione ha visto l'avvicendamento tra Walter
Milan e Federico Catania nel ruolo di responsabile della comunicazione
nazionale, unitamente a nuovi ingressi nella struttura, utili a seguire specifici
settori della comunicazione del Corpo. Durante l'anno sono stati seguiti e
realizzati diversi progetti quali la fiction RAI sul sistema di Protezione Civile, il
progetto di cooperazione internazionale NaturKosovo e l'incontro tenutosi a
Cortina d'Ampezzo il 17 giugno, in occasione della giornata nazionale Sicuri in
Montagna. 



Grandi emergenze
Il Presidente ha relazionato alla Direzione nazionale circa il crollo del ghiacciaio
della Marmolada del 3 luglio scorso e delle relative operazioni di soccorso e
ricerca, sottolineando il grande impegno, il forte dispiegamento di uomini e
mezzi e,  le difficoltà ad operare, soprattutto per la pressione mediatica che il
caso ha avuto.
Circa l'alluvione di Ischia, il coordinatore delle scuole nazionali Adriano Favre
ha relazionato  sull’alluvione che ha sconvolto l’isola di Ischia, sulle modalità di
intervento del CNSAS e sul lavoro svolto con particolare intensità, in accordo
con il DPC, dalle nostre Unità Cinofile. Dato che questo tipo di emergenze
purtroppo stanno diventando sempre più frequenti, si ritiene indispensabile
predisporre programmi di formazione ad hoc e piani di attivazione per la
nostra struttura.

Nel 2021 è stato sottoscritto tra CAI e Ministero del Turismo un protocollo
d'intesa per un turismo montano sostenibile e responsabile che all’art. 7
“Sicurezza e soccorso alpino” prevede “al fine di garantire maggiore sicurezza
nella frequentazione dei percorsi escursionistici ed alpinistici nonché dei cammini
st

GeoResQ
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storico-religiosi ai frequentatori e agli escursionisti, le Parti
si impegnano ad operare per addivenire alla attivazione per
tutti i cittadini e turisti dell’applicazione GeoResQ, per
consentire a chiunque, dotato di idoneo apparecchio di
telefonia mobile e debitamente registrato, di essere
immediatamente geolocalizzato in caso di incidente e
debitamente soccorso.” 
Il Presidente del CAI ha provveduto a trasmettere la
proposta della convenzione volta a regolare i rapporti
con il CNSAS per raggiungere l’obiettivo
precedentemente descritto.
Il perseguimento di questo obiettivo, che dovrà essere raggiunto entro il 31
luglio 2023, per il CNSAS comporterà un notevole impegno sia di natura
informatica riguardo all’APP GeoResQ, che, soprattutto, al necessario
incremento del personale della C.O. nazionale di Sassari, il coinvolgimento
delle Centrali Operative esistenti, e la creazione ex novo di altre Centrali
regionali o interregionali ove non presenti; una campagna informativa sul
dgfdgf



Area SAPR 
(Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto)

corretto uso di esistenti, e la creazione ex novo di altre Centrali regionali o
interregionali ove non presenti; una campagna informativa sul corretto uso di
GeoResQ per limitare le false chiamate﻿; la creazione di un servizio per la
fornitura delle informazioni di carattere generale (installazione APP,
assistenza, ecc.).
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Rinnovo cariche e deleghe

Nel corso del 2022 è stato organizzato un incontro con ENAC per risolvere
alcune questioni di natura burocratica per consentire un riconoscimento del
piano formativo sperimentale per piloti SAPR, nonché dei formatori.

Nomina Socio Onorario Sen. Vittorio Marniga
Con Delibera n.41/22 la Direzione nazionale, all'unanimità nomina il Sen.
Vittorio Marniga Socio Onorario del CNSAS, con la seguente motivazione: “Al
Socio Onorario Vittorio Marniga, per aver garantito ai volontari del C.N.S.A.S.,
come primo firmatario del Disegno di Legge n. 1990, poi Legge 18 febbraio 1992, n.
162 – Provvedimento per i volontari del Corpo nazionale soccorso alpino e per
l’agevolazione delle relative operazioni di soccorso, la possibilità e la legittimità di
poter effettuare le missioni di soccorso e l’attività formativa a valenza nazionale e
regionale, assicurando ai lavoratori dipendenti il riconoscimento del loro
trattamento economico e previdenziale e ai lavoratori autonomi la giusta
indennità. Grazie al provvedimento che, presto ha assunto per tutti i volontari del
C.N.S.A.S., in tono amichevole ed affettuoso, il nome di “Marniga”, è stato possibile
eseguire migliaia di interventi di soccorso e trarre in salvo altrettante persone,
garantendo a tutto il Corpo la possibilità di raggiungere le proprie finalità d’istituto
attraverso i benefici li disposti. Con gratitudine e riconoscenza.”

Nel corso del 2022 sono state rinnovate numerose cariche e deleghe,
consultabili nell'allegato 1 del presente Bilancio Sociale.
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Gli stakeholders, o i cosiddetti portatori di interessi a vario titolo interagenti
con il CNSAS, sono soggetti influenti o influenzati dallo stesso Corpo in base
all’attività/azione resa da quest’ultimo, in applicazione alle previsioni statutarie
e agli obblighi di legge. Attività resa in modo esclusivo e/o in concorso con
soggetti terzi, in particolare Servizi di urgenza ed emergenza medica/sanitaria
118, quindi, con Enti dello Stato e altri Enti ed Amministrazioni pubbliche e/o
private.
Si precisa che il CNSAS ha teso individuare due diversi insieme di stakeholders,
quelli interni all’organizzazione o strettamente contermini alla stessa (es. Club
Alpino Italiano) e gli stakeholders esterni alla stessa.
Nel primo prospetto si rappresenta il gruppo “STAKEHOLDERS INTERNI”, cioè
singoli soci o soci nelle loro aggregazioni locali (dipendenti non soci, CAI, ecc.),
mentre nel secondo gruppo gli “STAKEHOLDERS ESTERNI”, cioè soggetti che
interagiscono con il CNSAS, ma persone fisiche e giuridiche autonome, ovvero
soggetti che rappresentano i network delle relazioni con cui il CNSAS si
rapporta e correla al di fuori dell’ambito associativo strettamente detto.

CNSAS

SERVIZI
CNSAS

ZONE O
DELEGAZIONI

STAZIONI

CAI

COLLEGIO
PROBIVIRI

ORGANO DI
CONTROLLO E

REVISORE LEGALE
COLLABORATORI

DIPENDENTI

EX SOCIO

SOCIO

Stakeholders interni
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PARLAMENTO

FAMILIARI DEI
SOCI

CNSAS

ENTI E
AMMINISTRAZIONI
STATO - LIVELLO

CENTRALE

ECRA

CISA-IKAR

ALTRI SOGGETTI
PUBBLICI E

PRIVATI

SISTEMA 112

SERVIZI
UEM/S 118

REGIONI E
EE.LL.

FORNITORI BENI
E SERVIZI

Stakeholders esterni
UTENZA 

(CITTADINI ITALIANI E
STRANIERI PRESENTI
IN MODO STABILE O

TEMPORANEO IN
ITALIA)

UEQUESTURE

GIUSTIZIA NEI
SUOI VARI ORDINI

PREFETTURE

MINISTERI

GOVERNO

ENTI E
AMMINISTRAZIONI
STATO - LIVELLO

PERIFERICO
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Stakeholders
interni

Richiesta canale comunicativo funzionale a veicolare in
primo luogo aspettative e, in secondo luogo,
istanze/bisogni
Ascolto delle aspettative
Risposta alle aspettative
Risposta alle istanze/bisogni
Registrazione delle istanze
Informazioni istituzionali generiche e specifiche
Informazione sulla gestione delle decisioni
Informazione sulla gestione dei servizi e loro accessibilità
Formazione e certificazione
Consulenza diretta e indiretta
Assistenza diretta e indiretta
Gestione del controllo sulle attività

Stakeholders
esterni

Esecuzione in velocità e sicurezza con elevati parametri
qualitativi della mission istituzionale
Informazione e prevenzione
Sicurezza del territorio e delle comunità
Raggiungimento e rispetto rapporti convenzionali e
contrattuali diversi
Rispetto obbligazioni 
Partnership enunciative di principi ideali e culturali
Partnership tecnico-operative
Interazione e condivisione maggiore obiettivi comuni
Opportunità e input
Feedback continuativi sulla mission
Immagine positiva e propositiva

Aspettative degli stakeholders
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Stakeholders
interni

Strumenti statutari e, in modo particolare, esercitare il
ruolo delle Assemblee previste così come definite ex D.Lgs.
27 luglio 2017, n. 117
Ricerca di un elevato grado di condivisione e
partecipazione agli obiettivi prefissati e alle linee di
indirizzo individuate
Informazione continua sulla complessiva attività
istituzionale
Formazione ed aggiornamento di quadri e delle figure
tecniche
Informazione su tecniche e tecnologie

Stakeholders
esterni

Intensificazione rapporti istituzionali 
Strutturazione rapporti con Parlamento e Governo
Strutturazione rapporti con Enti e Amministrazioni dello
Stato
Finalizzazione accordi convenzionali mancanti
Esplicitazione quadro dei bisogni (economico-finanziari e
legislativi-normativi)
Implementazione livello di comunicazione istituzionale
Meeting di confronto
70 esimo di Fondazione del Corpo

Modalità di coinvolgimento e interazione degli
stakeholders
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21 servizi regionali/provinciali

Il CNSAS, Direzione nazionale/Sede centrale e struttura periferica, si avvale per
il raggiungimento delle proprie finalità d’istituto e per ottemperare agli
obblighi di legge, di personale volontario (soci CNSAS), di personale
dipendente, consulenti e collaboratori diversi, questi ultimi in seno alla
compagine sociale.
In questa particolare sezione, tratteremo il concorso del personale volontario
(analisi di sintesi della compagine associativa), con espresso riferimento
all’attività di soccorso anche in seguito trattata, del personale dipendente della
sola Sede centrale, consulenti e collaboratori diversi, sempre limitatamente
alla sola Sede centrale.
Daremo anche evidenza all’organizzazione periferica costituita dai Servizi
regionali e provinciali del CNSAS e dalle loro articolazioni interne
(Zone/Delegazioni e Stazioni).

39 
Delegazioni Alpine

19
Delegazioni speleologiche

255
Stazioni Alpine

26
Stazioni Speleologiche
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Delegazioni Alpine e Speleologiche

Piemonte
52 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Liguria
7 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Lombardia
33 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica
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Delegazioni Alpine e Speleologiche

Veneto
26 Stazioni Alpine

3 Stazioni Speleologiche

Friuli Venezia Giulia
10 Stazioni Alpine

2 Stazioni Speleologiche

Trentino
35 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Alto Adige
23 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica



Delegazioni Alpine e Speleologiche

Toscana
8 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Lazio
6 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Umbria
1 Stazione Alpina

1 Stazione Speleologica

Abruzzo
6 Stazioni Alpine

2 Stazioni Speleologiche

Emilia Romagna
7 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Marche
5 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica
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Delegazioni Alpine e Speleologiche

Molise
2 Stazioni Alpine

Basilicata
3 Stazioni Alpine

Calabria
5 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Puglia
4 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Campania
1 Stazione Alpina

1 Stazione Speleologica
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Delegazioni Alpine e Speleologiche

Sicilia
3 Stazioni Alpine

1 Stazione Speleologica

Sardegna
5 Stazioni Alpine

4 Stazioni Speleologiche





Premesso che il numero dei soci del CNSAS subisce lieve variazioni in corso
d’anno in ragione di alcuni fattori che fisiologicamente intervengono (es.
dimissioni, nuove iscrizioni, ecc.), in questa sezione diamo conto del numero di
soci volontari suddivisi nelle loro macroscopiche suddivisioni anche di profilo
tecnico.

9 Soci onorari
166 Soci emeriti

 656 Donne
6413 Uomini

317 Soci collaboratori
287 Medici
297 Infermieri

27 Istruttori Tecnici nazionali – Scuola Alpina
18 Istruttori Tecnici nazionali – Scuola Speleo
9   Istruttori Tecnici nazionali – Forre
15 Istruttori nazionali Unità cinofile 
39 Istruttori nazionali Scuola Medici

 7069 Soci Volontari di cui:

108 Istruttori nazioni certificati ex Legge 21 marzo
2001, n. 74:

90% tecnici alpini

10% tecnici speleo
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al rispetto delle pari opportunità per l’accesso alle diverse posizioni
lavorative e nei percorsi di avanzamento delle carriere;
alla politica relativa alla salute e sicurezza dei lavoratori, agli impegni
assunti, ai risultati attesi e alla coerenza ai valori dichiarati;
alla presenza di un piano di welfare aziendale o di incentivazione del
personale;
alla presenza di procedure che favoriscano la conciliazione vita lavoro. 

Con riferimento al personale dipendente si segnala che l’Ente ha adottato
apposite procedure e piani con riferimento:

Nelle seguenti tabelle sono raccolte alcune informazioni ritenute significative
con riferimento al personale utilizzato dal CNSAS per l’esercizio delle attività
volte al perseguimento delle proprie finalità.
Al personale dipendente è applicato il CCNL del Commercio.
Ulteriori informazioni relative ai dipendenti
Nel corso dell’esercizio l’Ente ha assunto complessivamente 1 nuovo
dipendente.

59

Quanto alla numerosità dei Servizi regionali e provinciali: il Piemonte con 1181
Soci è il Servizio più numeroso seguito dalla Lombardia con 936. Seguono con
valori pressoché omogenei il Trentino con 696, il Veneto con 689 e l’Alto Adige
con 614. Il Servizio più piccolo è il Molise con 27 Soci. 



Tipologia
risorsa

Funzione
/Numero

Retribuzione
annua

 (media)

Oneri
complessivi a

carico dell’ente

Condizione
legale

limite 1/8
min/max
verificata

Tempo
pieno 6 €  41.828,20 SI SI


Salario lordo


€ di competenza



Massimo 
 € 76.051,09


Minimo
 € 32.869,80


Rapporto tra minimo e massimo
 1:2,31


Rapporto legale limite


1:8 



La condizione legale è verificata


SI


Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori
dipendenti dell’Ente:

Il rapporto tra la retribuzione minima e la retribuzione massima di tutti i
lavoratori dipendenti rispetta il rapporto di 1:8, ovvero la retribuzione del
dipendente con il livello retributivo più alto è inferiore a 8 volte la retribuzione
del dipendente con livello contrattuale più basso.
La stessa proporzione è rispettata anche nel rapporto tra le retribuzioni
minime ( da contratto collettivo) alle retribuzioni effettive come dimostra la
tabella sopra. E’ altresì rispettato il limite del 40% ovvero la retribuzione
massima non supera del 40% la retribuzione da contratto collettivo nazionale.
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Consulenti Direzione nazionale


13.538,00 €


Comunicazione e stampa 22.234,00 €


Consulenti esterni diversi
 85.597,00 €


SUB TOTALE
 121.729,00 €


Scuola Nazionale Forre - SNaFor


56.309,00 €



Scuola Nazionale Tecnici di Soccorso Speleologico - SNaTSS
 2.659,00 €


Scuola Nazionale Tecnici - SnaTe


306.097,00 €



Scuole Nazionali Medici - SNaMed
 19.603,00 €


Scuola Nazionale Unità Cinofile - SNaUC


135.136,00 €



SUB TOTALE


519.804,00 €



TOTALE


641.533,00 €


La seguente tabella illustra i compensi di competenza e pagati durante
l’esercizio 2022 con riferimento alle figure dei consulenti professionali ed alle
figure professionali ex Legge 21 marzo 2001, n. 74, oltre ad altri tecnici.

Consulenti e collaboratori
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Direzione Nazionale 
300.701,47 €


Dipendenti Sede Nazionale 
266.339,61 €


Assicurazioni 
1.736.465,31 €


Formazione (Scuole) 
1.342.595,91 €


Contributi Servizi Regionali/Provinciali 
646.500,00 €


Comunicazione e promozione 
79.082,24 €


Licenze e siti 
103.773,56 €


Progetti Sede 
57.882,65 €


Imposte dell'esercizio 
29.503,22 €


Altri costi di gestione 
446.838,49 €


Avanzo di gestione 
573.106,73 €



TOTALE COSTI ED ONERI 
 5.582.789,19 €


Contributi pubblici

5.427.447,00 €



Ricavi attiività commerciale
 43954,00 €


Altri proventi ed entrate


111.388,19 €

TOTALE VALORE PRODUZIONE   5.582.789,19 €

Entrate ed uscite esercizio 2022
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i compensi individuali ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta
cariche sociali sono proporzionati all’attività svolta, alle responsabilità
assunte e alle specifiche competenze o comunque non sono superiori a
quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e
condizioni;
le retribuzioni o compensi corrisposti a lavoratori subordinati o autonomi
non sono superiori del 40% rispetto a quelli previsti, per le medesime
qualifiche, dai contratti collettivi di cui all’art. 51 del D.Lgs. 15 giugno 2015,
n. 81, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire
specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse
generale di cui all’art. 5, comma 1, lettere b), g) o h);
 l’acquisto di beni o servizi è avvenuto per corrispettivi non superiori al loro
valore normale;
le cessioni di beni e le prestazioni di servizi nei confronti di chiunque sono
avvenute a condizioni di mercato;
gli interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, sono
corrisposti nei limiti di quanto previsto dall’articolo 8 comma 3 lettera e)
del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117.

È assicurato il rispetto delle previsioni dell’articolo 8, comma 3 del D.Lgs. 3
luglio 2017, n. 117, in particolare:

L’Ente non svolge, anche, attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.Lgs. 3
luglio 2017, n. 117 già descritte nella relazione di missione del bilancio
d’esercizio e delle quali è dato conto con riferimento agli aspetti di pertinenza
del bilancio sociale nel presente documento.
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I numeri complessivi
Il 2022 è stato finalmente caratterizzato da quattro stagioni senza alcuna
restrizione relativa alla fase pandemica. Sebbene l’escursionismo resti la prima
fattispecie di attività durante la quale avvengono gli incidenti in montagna,
non si può non sottolineare il dato più eclatante ed in controtendenza che
caratterizza l’ultimo triennio di attività: si tratta della rapida crescita degli
incidenti in mountain bike, che nell’ultimo anno hanno raggiunto quota 915.
Una crescita a doppia cifra (+15% in due anni) che vede la propria spiegazione
nel rapido diffondersi delle e-bike, le biciclette elettriche, che stanno
avvicinando alla montagna numerosissimi nuovi appassionati e turisti. 
Nel corso del 2022 il Soccorso Alpino e Speleologico è intervenuto per 10367
missioni di soccorso con un incremento del 9,8% rispetto al 2021. Rispetto
all’organico complessivo del Soccorso Alpino e Speleologico, costantemente
sds

10.367
interventi 
nel 2022

+9,8% rispetto
al 2021

superiore ai 7.000 tecnici negli ultimi anni,
nel 2022 sono state impegnate in
operazione di soccorso oltre 185 mila
ore/uomo suddivise in 31.262
giornate/uomo. Il dato più significativo è,
dunque, quello dei 41.057 tecnici impegnati
nelle varie missioni di soccorso, volontari
che garantiscono un’attività operativa 24
ore su 24, 365 giorni all’anno. Importante, in
questo contesto, anche l’impegno delle
unità cinofile del CNSAS chiamate ad
operare 263 volte in eventi valanghivi e
ricerca persone disperse.
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Le cause degli interventi
Le cause degli interventi sono dovute
principalmente a tre fattori: la
caduta/scivolata (45,9% degli interventi),
l’incapacità durante l’attività svolta
(26,3%) e il malore (13,7%). Seguono con
valori decisamente più contenuti il
maltempo (3,7%) e lo shock anafilattico
(0,80%).

Le attività svolte durante gli incidenti
Le attività maggiormente coinvolte e cause degli incidenti e relativi infortuni
sono l’escursionismo (50,2% dei casi), la mountain bike (9,0%, con un trend in
forte crescita di anno in anno negli ultimi 5 anni), lo sci alpino (7,8%),
l’alpinismo classico (5,4%) e la ricerca di funghi (4,2%). Diversi gli interventi
durante l’attività venatoria (1,1%).

Lo stato fisico delle persone soccorse
Nel 2022 hanno perso la vita in ambiente impervio 504 persone con un
importante incremento rispetto al 2021 (+13,5%). 4297 sono state le persone
recuperate ferite in modo leggero, 1298 i feriti gravi, 228 i feriti con
compromesse funzioni vitali, 3714 gli illesi (persone in difficoltà a causa delle
condizioni morfologiche, dello stato dei terreni come la presenza di neve e/o
ghiaccio al suolo, oppure per incapacità e/o inadeguatezza dell’attrezzatura,
calzature o abbigliamento a seguito) e 84 i dispersi.

L’identikit delle persone soccorse
L’identikit medio della persona soccorsa è rappresentato da un uomo italiano
tra i 50 e i 60 anni, leggermente ferito dopo essere scivolato in un’escursione
durante il mese di agosto. Queste le principali caratteristiche delle persone
soccorse:
Nazionalità: 84,7% Italia; 6,1% Germania; 1,1% Francia.
Età: 16,73% tra i 50 e i 60 anni, 13,40% tra i 60 e i 70 anni; 12,80% tra i 20 e i 30
anni e oltre i 70 anni l’11,54%.
Sesso: 68,1% maschi, 31,9% femmine.
Iscrizione al Club Alpino Italiano: 9215 non soci e 910 soci.
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Gli interventi con l’utilizzo di elicotteri
Nel 43% dei casi (4439 interventi) il Soccorso Alpino e Speleologico è
intervenuto con il supporto di un mezzo aereo. Nella quasi totalità di questi
casi specifici (4034 interventi pari al 90,9% degli interventi con mezzo aereo) a
bordo di un elicottero del Servizio sanitario regionale e provinciale del 118,
nelle restanti casistiche a bordo di elicotteri di altri enti dello Stato con i quali il
CNSAS collabora, tra questi: Vigili del Fuoco (164 interventi con un loro mezzo
aereo), mezzi Search and Rescue (42), protezione civile (39), Guardia di Finanza
(24), Polizia di Stato (24) e Carabinieri (2).

Le maxiemergenze nel 2022
Dopo un biennio caratterizzato dall’assenza di maxiemergenze - se non quella
sanitaria legata al COVID-19 - l’operato 2022 del CNSAS è stato segnato dalla
tragedia accaduta il 3 luglio sul ghiacciaio della Marmolada: un grosso seracco
della parte sommitale del ghiacciaio si è staccato improvvisamente creando
una valanga di ghiaccio e roccia che ha colpito diverse cordate di alpinisti
impegnate sulla via normale. 11 vittime, di cui 2 Guide Alpine, e 8 feriti.
Pressoché immediato l’intervento del Soccorso Alpino e Speleologico del
Veneto, del Trentino e dell’Alto Adige con il correlato sistema 112/118,
coadiuvato successivamente dagli Enti dello Stato. Nella sola giornata del 3
luglio sono stati presenti nell’area considerata 10 elicotteri e decine di
soccorritori. A seguire, ulteriori 9 giorni di ricerca dei dispersi, ricerche
caratterizzate anche dall’impiego di droni del CNSAS.

A questa maxiemergenza, alla fine dell’anno, si sono aggiunti l’intervento nelle
Marche che ha provocato 12 vittime, una donna dispersa e 50 feriti, e
l’intervento sull’Isola di Ischia durante il mese di novembre: dopo un forte
nubifragio che ha colpito Ischia causando l’imponente frana venuta giù dal
Monte Epomeo, il Soccorso Alpino e Speleologico, in coordinamento con la
Protezione Civile, è stato impegnato nelle attività di ricerca e soccorso e
supporto alla popolazione. Le attività del Soccorso Alpino e Speleologico
campano - supportato da personale del CNSAS proveniente da altre regioni -
sono andate avanti ininterrottamente per 11 giorni, fino alla giornata del 6
dicembre 2022.





Scuola Nazionale Tecnici (SNaTe)
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L’attività svolta dalla S.Na.Te. durante l’anno 2022 ha riguardato
primariamente, numerosi corsi finalizzati ad ottemperare a quanto previsto
dal Piano formativo tecnico di riferimento alle diverse qualifiche alpine.
Durante l’anno sono stati seguiti alcuni progetti rivolti all’avviamento di alcune
basi di elisoccorso, in parte di nuova apertura mentre altre con passaggio
previsto da un servizio di eliambulanza ad uno più completo di elisoccorso,
con elicotteri muniti di verricello ed equipaggio comprendente anche il TE del
CNSAS.
I corsi di formazione per Tecnici di elisoccorso, stanno subendo
inevitabilmente una serie di trasformazioni, dovute in parte a nuove normative
introdotte nel settore, ed inoltre ad esigenze operative che si modificano con il
passare del tempo. Il doversi confrontare con più componenti che formano
l’equipaggio e con varie organizzazioni coinvolte in numerose missioni di
soccorso, unitamente ai molteplici terreni d’azione, richiede una preparazione
trasversale anche per i tecnici del CNSAS.
Ci sono stati nel corso del periodo in questione, numerosi eventi di confronto
con il Personale Sanitario operante presso le numerose basi di elisoccorso,
allo scopo di migliorare il servizio prestato e la sicurezza del personale durante
le varie fasi dei soccorsi.
A tale scopo, anche per i TE sono state integrate alcune materie in ambito
formativo, in particolare per quanto riguarda aspetti aeronautici e sanitari, uso
di materiali specifici, modalità di approccio su interventi in ambienti critici.
In svariate situazioni, i tecnici del CNSAS sono stati chiamati ad esprimere un
parere di tipo tecnico relativamente a nuovo personale da inserire in servizio.
Durante l’anno è proseguito il lavoro di implementazione con Istruttori
Regionali Tecnici appartenenti a vari Servizi Regionali, figure di fondamentale
importanza quale anello di congiunzione tra la Scuola Nazionale Tecnici e le
parecchie Scuole Regionali/Provinciali Tecnici.
Nel corso dell’anno 2022 si sono svolte le selezioni per nuovi Istruttori
Nazionali Tecnici, seguite da una serie di incontri formativi su argomenti
specifici riguardanti le competenze necessarie per questa figura apicale nel
settore tecnico alpino. Per gli aspiranti INTec, il percorso è stato integrato con
una serie di appuntamenti in affiancamento ad altri Istruttori, con la finalità di
applicare sul campo e su buona parte del territorio nazionale, quanto trattato
precedentemente. Sono in fase conclusiva del loro iter, tre nuovi aspiranti
INTec che otterranno la qualifica nel corso della primavera 2023.
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Livello OSA/OSB/OTS n° 618 (qualifiche conseguite e/o mantenute)
Livello TeSA n° 642 (qualifiche conseguite e/o mantenute)
Livello TE n° 628 (qualifiche conseguite e/o mantenute considerando in
parecchi casi due appuntamenti annui per ogni TE)
Livello IRTec 128 (qualifiche conseguite e/o mantenute)
Personale esterno CNSAS 1328 (dato più significativo relativo a formazione
Personale Sanitario Basi elisoccorso)

Per le figure tecniche che rivestono spesso ruoli più complessi nella
formazione e nell’operatività del comparto alpino, soprattuto riferito alle
qualifiche INTec e TE, sono stati applicati in modo più concreto, anche se
ancora in forma sperimentale, i concetti legati alle competenze non tecniche,
parte integrante di fondamentale importanza per arrivare a selezionare e
formare in modo adeguato i tecnici che assumono incarichi peculiari. 
Nel corso del 2022 sono stati oggetto di valutazione:



Scuola Nazionale Direttori Operazioni di
Soccorso (SNaDOS)

L’attività per tutto il 2022 si è svolta prevalentemente supportando le richieste
formulate dai singoli servizi regionali e provinciali, che in base alle loro
specifiche necessità hanno avuto il bisogno di integrare le qualifiche per
rimodulare con tempismo le attività di pubblica utilità richieste dai propri
territori.
Grazie a proposte formative “preparate” molti dei moduli trattati con i discenti
sono stati esposti con l’ausilio della D.A.D. offendo la possibilità di formazione
a domicilio, in orari consoni per la pluralità dei partecipanti con ovvi benefici
sui costi d’esercizio soprattutto perché sono diminuite le giornate in presenza
con le relative spese di trasporto, vitto ed alloggio pur mantenendo alto ed
efficiente lo standard di insegnamento ed apprendimento ed il numero dei
partecipanti.
La promulgazione della legge 126/2020 è stata l’input per numerose Aziende
Sanitarie Regionali di avvalersi nelle loro Sale Operative di Emergenza Urgenza
118 del TCO del CNSAS , qualificato che, nelle numerose esperienze territoriali
si è dimostrata figura professionale valida e necessaria. Nel corso del 2022
sono stati effettuati corsi TCO in Toscana, Abruzzo, Umbria, Veneto, Piemonte
e Lombardia qualificando dopo il lungo iter formativo una settantina di
operatori. Inoltre con le medesime modalità si sono svolti corsi TCO GeoResQ
in Sardegna ed in Campania per le esigenze della centrale GeoResQ di Sassari
e per la costituenda centrale Centro Sud Italia di Cassano Irpino (AV).
Anche i mantenimenti ed i corsi per avere a disposizione Te.R. operativi sono
stati svolti con le medesime modalità (D.A.D. e presenza) nei territori del
Trentino, Alto Adige, Puglia, Lazio, Veneto e Friuli Venezia Giulia. In tal senso
proseguono inoltre i lavori di formazione continua a carattere regionale dove i
servizi di Lombardia e Trentino hanno perseguito la scelta di addestramento
cadenzato dei loro OSA (Operatore Soccorso Alpino) e TeSA (Tecnico Soccorso
Alpino) nell’ambito delle conoscenze dell’intervento di ricerca persone
disperse/scomparse utilizzando CORF (Formatore Coordinatori Operazione
Ricerca) della scuola.
Si sono inoltre incessantemente seguiti tutti i lavori relativi al supporto ed
utilizzo dei droni APR (Aeromobili a Pilotaggio da Remoto) nelle attività
operative del moderno CNSAS dove il lavoro di una commissione/gruppo di
lavoro nazionale dedicato ha avuto il notevole contributo da parte di un CORF 
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della Direzione Scuola SNaDOS sia per le didattiche relative all’addestramento
in campo operativo sia per le complesse dinamiche legislative/autorizzative
che l’iter burocratico richiede.
Un altro momento formativo è stato quello di aggiornare i CORF della scuola al
fine di rendere questa fondamentale figura preparata ad affrontare i momenti
di didattica richiesta nei territori.
La collaborazione tra scuole nazionali ha visto la SNaDOS partecipare ai
momenti formativi della Scuola Cinofili nel corso annuale svoltosi in Trentino
delle UCRS (Unità Cinofila Ricerca in Superficie) e UCRM (Unità Cinofila Ricerca
Molecolare) mentre gli psicologi in ausilio dei moduli tenuti dalla Scuola
Medici. La SNaTe ha individuato due dei suoi istruttori per le peculiarità di
formazione tecnica utili ad implementare le conoscenze di quei tecnici
impegnati nel conseguimento delle qualifiche riservate a questa scuola. Inoltre
con la Scuola Tecnica prosegue il lavoro per migliorare i moduli relativi alla
ricerca delle qualifiche OSA e TeSA con lo studio di programmi specifici ed al
passo con le modalità operative, spesso venutesi a modificare grazie al
continuo aggiornamento di strumenti e applicazioni tecnologiche sempre più
presenti ed in ausilio al soccorritore in ricerca.
Il lavoro, non per ultimo per importanza, è risultato programmatico per
quanto da svolgersi nei primi mesi del futuro 2023 dove la scuola ha in
previsione l’ultimazione della formazione nei confronti dei Capi Stazione ai
sensi dell’art. 47 del Regolamento generale dove, mancano all’appello le figure
elette di Lombardia, Trentino e Alto Adige. Inoltre per rispondere
efficacemente alle richieste di formazione la SNaDOS proporrà un bando per
CORF, figura utile questa per rinforzare adeguatamente l’elenco di formatori
sia sotto l’aspetto numerico che per l’aspettativa generazionale.
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SNaMed Alpina
Nell'arco del 2022 è ripresa a pieno ritmo l'attività della scuola, rivolta
principalmente alla formazione sanitaria dei volontari laici del sodalizio ma
quello che è cambiato è una maggiore attenzione alla preparazione dei
sanitari, principalmente tramite i corsi PHTLS mountain. La crescita dei sanitari
è un investimento sia per la medicalizzazione degli interventi effettuati dalle
squadre di terra, sia per mantenere in modo capillare una formazione
continua e uniforme dei tecnici all'interno delle stazioni. Altra attività
fondamentale è stata la formazione di nuovi istruttori regionali sanitari, e
l'aggiornamento di quelli già presenti, in modo che gli IRSAN portino avanti in
modo sempre più indipendente e uniforme il grosso della formazione
sanitaria ai volontari laici all'interno dei loro servizi regionali. Inoltre Il gruppo
di istruttori sanitari forristi sta portando avanti in modo sempre più assiduo la
formazione sanitaria degli operatori di soccorso in forra. Oltre a questo la
SNAMED Alpina ha organizzato in Umbria il corso SAI a cui hanno partecipato
circa 70 sanitari provenienti da tutta Italia, soci e non soci del CNSAS. Inoltre
ha fornito gli istruttori per alcuni corsi regionali a rilevanza nazionale (corso
valanghe in Abruzzo, corso WMRC in Piemonte, corso GVA in Lombardia) e
partecipato a convegni anche di rilevanza internazionale oltre ad essere
presente presso la ICAR. Inoltre prosegue la collaborazione con il collegio
guide alpine del Piemonte per i corsi di primo soccorso duranti gli
aggiornamenti/formazione guide.
Nel corso dell'anno sono stati oggetto di valutazione 28 medici/infermieri tra
formazione e mantenimento IRSAN, 100 medici infermieri formati PHTLS
mountain, 70 forristi formati BTLS forra, 300 tecnici alpini (OSB-OSA-TeSA)
formati BTLS.
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SNaMed Speleo
Nel corso del 2022 sono state incrementate le riunioni in modalità telematica e
i contatti reciproci fra i componenti della scuola. Sono state inoltre condivise
aree di interesse e costituiti gruppi di lavoro: revisione Formazione STC,
Revisione schede di monitoraggio e di comunicazione con le reti di Emergenza
Urgenza territoriali, Revisione delle sacche di Primo intervento sanitario e delle
Sacche mediche, Analisi statistica incidenti e risultati e produzione scientifica;
definizione incarichi per il coordinamento con le Commissioni Speleo (tecnica,
disostruzione, subacquea). Fra questi la ripresa dei lavori con la commissione
tecnica, che ha condotto allo sviluppo di valigette per il trasporto e
l'alimentazione di strumentazione delicata e di alta specialità, necessaria alla
gestione di feriti. Sempre con la commissione tecnica è stato avviato lo studio
e progettazione del sistema di monitoraggio del ferito; progetto già avviato
molti anni or sono e da tempo in "stallo" da parte dell'iniziale gruppo di lavoro
e ad oggi non più rimandabile, ma da definire con urgenza. Aumentati e
portati quasi a regime le formazioni STC obbligatorie per i volontari speleo.
Partecipazione all' incontro internazionale con ECR portando tre importanti
documenti riguardanti l'analisi statistica di eventi ed esiti interventi degli ultimi
50 anni e modalità innovative per il soccorso sanitario speleo subacqueo.
Pianificazione del primo incontro congresso di Emergenza Urgenza cui per la
prima volta siamo stati, come componente speleo ed alpina, chiamati a
parteciparvi ed avvenuto nel corso del 2023. Dal mese di settembre è stato
determinante il nostro coinvolgimento diretto dal punto di vista organizzativo
ed alla preparazione di documenti, relazioni ed incontri telematici per molte
ore. Nel corso dell'anno circa 150 allievi sono stati oggetto di formazione STC.
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Rispetto al 2021, anno in cui si è lavorato a macchia d’olio sul territorio per
riallineare i mantenimenti delle qualifiche tecniche rimasti fermi durante il
periodo COVID, il 2022 per la SNaTSS è stato certamente un anno più nella
norma. 
Sono stati effettuati due eventi di mantenimento qualifiche (uno al centro e
uno al nord) e due sono stati i corsi di rilievo effettuati sul territorio: il
consueto corso per tecnici di recupero (TSS-TR) e il corso per istruttori
regionali (IRTecS) che la SNaTSS organizza con cadenza biannuale. Con il corso
per tecnici di recupero si è riusciti finalmente a portare a termine
l’interscambio con la Scuola Nazionale di Soccorso Speleologico degli Stati
Uniti, iniziato ancora nel 2019 ma fermato per i problemi legati alla pandemia.
Quattro istruttori americani sono stati invitati a Trieste dove è stato
organizzato un corso di introduzione alle tecniche e alle metodologie di
recupero italiane prima di essere trasportati in Trentino sull'altopiano della
Paganella dove hanno potuto partecipare assieme ad altri 15 tecnici
provenienti da diversi servizi regionali, al corso per Tecnici di Recupero.
Il corso per Istruttori Regionali è stato altresì innovativo: si è deciso di limitare
le giornate di formazione in aula per intensificare invece la formazione sul
campo, chiedendo agli aspiranti ad esempio di sperimentare e creare
momenti formativi con le celle di carico ovvero strumenti che permettono di
misurare le forze in gioco su un sistema di recupero.
Nel 2022 si è intensificata la revisione e la stesura delle schede didattiche
necessarie per le nuove modalità operative introdotte dalla SNaTSS anche
grazie al lavoro fatto dalla nuova istruttrice nazionale Alterisio, anche grafica
professionista. Le schede sono ora pubblicate sul sito istituzionale
https://formazione.cnsas.it.
Ampio spazio è stato dato al lavoro di sperimentazione, sia al Centro Studi
Materiali e Tecniche del CAI di Padova, sia sul campo, coinvolgendo anche le
altre scuole nazionali del CNSAS. I due principali settori di studio sono stati
l’utilizzo delle carrucole autobloccanti nei sistemi di recupero, e l’utilizzo dei
nuovi cordini iperstatici (studio ancora in corso).

Scuola Nazionale Tecnici Soccorso Speleologico
(SNaTSS)
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L’anno 2022 ha visto impegnata la Scuola Nazionale Tecnici soccorso in forra
nell’attuazione del nuovo Piano Formativo Sperimentale, con le seguenti
modifiche sostanziali:
- Accesso alla Verifica di ingresso Soci in possesso di una qualifica operativa
pregressa (alpina, speleo, sanitaria)
- Eliminazione della Qualifica OF a favore della più professionalizzata qualifica
OSF;
- Strutturazione corsi interregionali TSF;
- Corsi per la Gestione Rischio Acquatico Fluviale-Alluvionale;
- Corsi specifici per la movimentazione in acque vive;
- Corsi Informativi/Formativi per la Conoscenza dell’ambiente canyon a favore
di T.E., Medici ed Infermieri dell’Elisoccorso;
- Eventi di Simulazione in ambiente Canyon;
Tali modifiche sono state necessarie per elevare l’aspetto tecnico
professionale degli Operatori e Tecnici che vengono impiegati in ambienta di
soccorso in forra/Alluvionale.

DATI ANALITICI

- n° 63 Eventi formativi/Valutativi (sviluppati su Moduli del PF plurigiornalieri)
- n° 235 Giornate Istruttore corrisposte ad INFor
- n° 400 Discenti formati nella varie attività formative 

Scuola Nazionale Tecnici Soccorso in Forra
(SNaFOR)
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Per l’anno 2022 il corso è stato svolto al passo del Tonale nelle date dal 17 al
19 dicembre 2022. I moduli “classe A”, “Classe B” e “Classe BE” sono erogati
durante il corso nazionale UCV. Con il raggiungimento del brevetto ottenuto al
termine del modulo “Classe B” le unità cinofile conseguono l’operatività
terrestre mentre con il conseguimento del brevetto ottenuto al termine della
“Classe BE” sono abilitate alla turnazione presso le basi di elisoccorso ( Classe
BE) . Per l’anno 2022 il corso è stato svolto a Sella Nevea (UD) nelle date dal 12
al 19 marzo 2022. Il secondo ambito di formazione riguarda la gestione delle
verifiche periodiche delle unità cinofile brevettate. Per l’anno 2022 sono state
svolte le verifiche nel servizio regionale Trentino. Il terzo ambito ha visto gli
istruttori della scuola impegnati nella formazione delle unità cinofile nelle
regioni del Centro e Sud Italia. Il progetto è nato per far fronte all’esigenza di
personale qualificato nella ricerca in valanga in regioni che negli ultimi anni, a
fronte delle mutate condizioni climatiche, hanno dovuto gestire interventi di
soccorso in questo settore. La formazione, gestita in collaborazione con la
S.Na.Te. ha coinvolto 5 unità cinofile e ha coinvolto 1 Istruttori UC per un
numero di 5 giornate formative. Le unità cinofile che hanno dato adesione al
progetto hanno partecipato anche al corso nazionale UCV e alla “classe
Tecnica” UCV gestita in collaborazione con la S.Na.Te.. L’attività del settore
UCRS ha visto gli istruttori della scuola impegnati nelle seguenti attività. Nella
formazione e verifica delle unità cinofile impegnate nel percorso formativo per
l’ottenimento del brevetto di operatività di ricerca in superficie che prevede
due momenti formativi (“modulo “classe A”; modulo “Classe B”) che sono
erogati durante il corso nazionale UCRS. Per l’anno 2022 i corso è stato
organizzato sull’Altopiano della Paganella in Trentino nelle giornate dal 28
maggio al 4 giugno. Al corso hanno partecipato complessivamente 43 unità
cinofile. Nella formazione delle Unità cinofile delle regioni del Centro e Sud
Italia. L’attività in questo caso è organizzata in poli formativi interregionali.
Sono stati svolti 40 poli formativi per un totale di 80 giornate erogate. (ha
coinvolto 41 unità cinofile e ha coinvolto 4 Istruttori per un numero di 80
giornate formativi) Attività di verifica delle unità cinofile operative per il
mantenimento del brevetto di operatività presso i servizi regionali. Sono state
verificate le unità cinofile delle seguenti regioni: Trentino Piemonte e Centro-
Sud. L’attività del settore U.C.R.M. e U.C.R.C. rientra all’interno di un progetto
nazionale ed è organizzata in Poli interregionali ai quali partecipano le unità
cinof

Scuola Nazionale Unità Cinofile
(SNaUC)
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cinofile che desiderano specializzarsi in questi ambiti la cui formazione non è
erogata nei servizi regionali/provinciali. Il settore U.C.R.M. ha svolto
complessivamente 91 giornate formative mentre il settore U.C.R.C. ha svolto
complessivamente 32 giornate formative. L’attività della scuola a favore delle
due realtà esterne A.N.C. e U.C.I.S. ha coinvolto gli istruttori nell’attività
formativa per 23 giornate. Le attività della scuola si sono svolte con regolarità
e hanno raggiunto gli obiettivi formativi previsti.
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RELAZIONE DEL REVISORE UNICO SUL BILANCIO SOCIALE 
Alla Direzione Nazionale

 Del CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO SPELEOLOGICO (CNSAS)



Ho svolto un esame “limitato” del bilancio sociale del CNSAS (di seguito anche
“l’Ente”) per l’esercizio chiuso al31/12/2022. 
Responsabilità della Direzione Nazionale per il bilancio sociale.
 I membri della Direzione Nazionale sono responsabili per la redazione del
bilancio sociale in conformità alle linee guida di cui al decreto del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 4/7/2019, indicate nella premessa del
bilancio sociale, e per quella parte del controllo interno che essi ritengono
necessaria al fine di consentire la redazione di un bilancio sociale che non
contenga errori significativi, anche dovuti a frodi o a comportamenti o eventi
non intenzionali.
I membri della Direzione Nazionale sono altresì responsabili per la definizione
degli obiettivi del CNSAS in relazione alla performance di sostenibilità e alla
rendicontazione dei risultati conseguiti, nonché per l’identificazione degli
stakeholder e degli aspetti significativi da rendicontare. 
Responsabilità del revisore
 E° mia la responsabilità della redazione della presente relazione sulla base
delle procedure svolte. Il mio lavoro è stato svolto secondo i criteri indicati nel
principio internazionale inerente gli incarichi di Assurance (“ISAE 3000”),
emanato dall’International Auditing and Assurance Standards Board per gli
incarichi che consistono in un esame limitato. Tale principio richiede il rispetto
dei principi etici applicabili, compresi quelli in materia di indipendenza, nonché
la pianificazione e lo svolgimento del mio lavoro al fine di acquisire una
sicurezza limitata che il bilancio sociale non contenga errori significativi. 
Il mio esame ha comportato un’estensione di lavoro inferiore a quello da
svolgere per un esame completo secondo l’ISAE 3000 e, conseguentemente,
non consente di avere la sicurezza di essere venuto a conoscenza di tutti ifatti
e le circostanze significativi che potrebbero essere identificati con lo
svolgimento di tale esame. 
Conclusione
Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla mia attenzione elementi
che facciano ritenere che il BILANCIO SOCIALE DEL CORPO NAZIONALE
SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO al 31/12/2022 non sia stato redatto, in
tutti gli aspetti significativi, in conformità alle linee guida del Ministero del
Lavoro e Politiche sociali D.M. 4/7/2019. 

Milano, 12 maggio 2023
Marco A.G. Finetti 83
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DELEGHE DIREZIONE NAZIONALE

Speleo Guiducci Mauro

Rapporti CAI

Dellantonio Maurizio
Masella Fabrizio

Molinu Alessandro
Bartola Roberto

Segreteria
Bolza Roberto
Giostra Pino

S.Na.Med. Alpina Masella Fabrizio

S.Na.Med. Speleo Gabutti Alberto

S.Na.D.O.S. Franzese Luca

S.Na.For. Dellantonio Maurizio

Rapporti Servizi NORD Bristot Fabio

Rapporti Servizi CENTRO Pesci Corrado

Rapporti Servizi SUD Franzese Luca

UC Dellantonio Maurizio

S.Na.Te. Dellantonio Maurizio

Privacy
Bristot Fabio

Franzese Luca

Radio Guiducci Mauro

ALLEGATO 1
INCARICHI E DELEGHE
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AREE TEMATICHE

Comunicazione, media, web, social

Catania Federico (Responsabile nazionale + social)
Alessandrini Simone (Vice Resp. nazionale - progetti)

Calovi Marianna (Rivista)
Ortu Claudia (newsletter + sito web)

Bolza Roberto
Bristot Fabio

Ardizzi Alfonso
Guiducci Mauro
Bartola Roberto

Progetti DPC

Molinu Alessandro
Masella Fabrizio
Pesci Corrado

Guiducci Mauro

TU Sicurezza

Dellantonio Maurizio
Bolza Roberto
Bristot Fabio

Ardizzi Alfonso
Giacomelli Umberto (consulente)

Cisilino Riccardo RSPP
De Girolamo Medico competente

Tecnologie (Georesq, Arogis,
cartografia, ecc.)

Molinu Alessandro
Masella Fabrizio
Gabutti Alberto

Statuti/Regolamenti

Bolza Roberto
Bristot Fabio

Molinu Alessandro
Franzese Luca
Giostra Pino

Bisagna Giorgio
Gabutti Alberto
Cattaneo Fabio

Controllo polizze assicurative  -
denunce sinistri

Dellantonio Maurizio
Bristot Fabio
Giostra Pino

Legale - disciplinare

Franzese Luca
Giostra Pino

Bisagna Giorgio
Bolza Roberto
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Scuole e Commissioni

Direttore/Coordinatore area formazione Adriano Favre SNATE - SNAFOR - UC

Direttore S.Na.Te. Misseroni Roberto

Vice Direttori S.Na.Te.
Cesa Christian

Zortea Massimiliano

Referente S.Na.Te. Scuola UC Valanghe Mabboni Mauro

Referente S.Na.Te. Scuola UC Ricerca
Superficie

Valgoi Francesco

Referente S.Na.Te. formazione piloti di droni Zandegiacomo Michele

Referente S.Na.Te. formazione tecnica TCO Sertorelli Ciro

Referente S.Na.Te. formazione tecnica ricerca
dispersi

Fantone Alberto

Direttore S.Na.D.O.S. Baldracco Pier Giorgio

Vice Direttore vicario S.Na.D.O.S. Foppoli Luigi

UCV e UCRS Mozzi Daniele

Gadotti Erik

Direttore S.Na.T.S.S. Scrigna Gianpaolo

Vice Direttori S.Na.T.S.S.
Stenico Paolo (vicario)
Giura Longo Andrea

Direttore S.Na.For. Berti Francesco

Vice Direttore S.Na.For. Rizzotti Ennio - Masella Nicola

Direttore S.Na.Med. alpina Berteletti Simona

Vice Direttore S.Na.Med. alpina Biasioni Marco

Direttore S.Na.Med. speleo Giovine Giuseppe

Vice Direttori S.Na.Med. speleo
Rubcich Patrizio
Pavan Cristiana
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Consulenti


Consigliere giuridico nazionale


Bisagna Giorgio



Consulente contabile


Gherardi Emanuela



Consulente paghe


Pinarello Claudia



Controllo bilancio


Cuzzupoli Giorgio



Consulente ammnistrativo


Zoia Giorgio



TU Sicurezza/Sicurezza volontari


Giacomelli Umberto



RSPP


Cislino Riccardo



Medico competente


De Girolamo Federica - CORAM



Responsabile comunicazione


Catania Federico



Vice Responsabile comunicazione


Alessandrini Simone



Rivista Soccorso alpino e speleosoccorso


Calovi Marianna




Responsabile newsletter e sito web

comunicazione




Ortu Claudia



Progetto Sicuri in montagna


Guastalli Elio
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Incarichi

Comitato Editoriale Rivista

Milan Walter (Direttore Responsabile)
Calovi Marianna (Direzione Rivista)

Catania Federico (Responsabile nazionale
- social)

Alessandrini Simone (Vice Resp. nazionale
- progetti)

Ortu Claudia (newsletter + sito web)
Bolza Roberto
Bristot Fabio

Ardizzi Alfonso
Guiducci Mauro
Cattaneo Fabio
Bartola Roberto

Accordo Tecnico Truppe Alpine
Bolza Roberto
Giostra Pino

Commissione paritetica CNSAS - Guardia
di Finanza

Giostra Pino - Responsabile
Perilli Daniele
Gajer Giorgio
Franzese Luca

Misseroni Roberto - Direttore S.Na.TE



Accordo SMD - SAR






Paccoia Aldo
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ICAR

Assemblea delegati Dellantonio Maurizio

Terrestre
Rizzotti Ennio

Comelli Gino vice

Aerea
Vidi Piergiorgio

Valgoi Francesco vice

Valanghe
Signò Giulio

Lutzenbergher Maurizio vice

Medica
Milani Mario

Molineris Enrico
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Dipartimento Protezione Civile

Consulta Volontariato - effettivo/supplente Pesci Corrado
Guiducci Mauro

Comitato operativo nazionale - effettivo/supplente Pesci Corrado
Guiducci Mauro

Responsabile colonne mobili - effettivo-supplente Pesci Corrado
Guiducci Mauro

Comitato nazionale del volontariato di protezione civile
in attuazione art. 42 D.Lgs. 1/2018 - Codice della PC -

effettivo/supplente

Pesci Corrado
Guiducci Mauro

Modulo UCRM Favre  Adriano

Attivazione UCRS esterne Favre  Adriano

Modulo Disostruttori - effettivo/supplente Guiducci Mauro
Gabutti Alberto

Modulo speleologia - effettivo/supplente Guiducci Mauro
Gabutti Alberto

Commissione Ostacoli al volo - effettivo/supplente Bristot Fabio - effettivo
Molinu Alessandro - supplente

Sottocommissione tecnica ostacoli al volo Molinu Alessandro

Sottocommissione legale ostacoli al volo Bristot Fabio

Droni - Comitato tecnico Molinu Alessandro
Favre Adriano

Progetto art. 41  monitoraggio

Guiducci Mauro
Franzese Luca
Pesci Corrado

Moriconi Matteo



Stato patrimoniale

Attivo

2) crediti

II - Immobilizzazioni materiali

III - Immobilizzazioni

finanziarie 1) partecipazioni in

A) Quote associative o apporti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

31/12/2022

0

0

12.286

0

31/12/2021

0

0

0

14.485

a) imprese controllate


b) imprese collegate


c) altre imprese

 Totale partecipazioni

a) verso imprese controllate

1) terreni e fabbricati

2) impianti e macchinari

3) attrezzature

4) altri beni

5) immobilizzazioni in corso e acconti  

Totale immobilizzazioni materiali

1) costi di impianto e di ampliamento

2) costi di sviluppo

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili

5) avviamento

6) immobilizzazioni in corso e acconti

7) altre

 Totale immobilizzazioni immateriali

0

0

0

0

0

0

0

0

0


12.286

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0


14.485

0

0

BILANCIO D'ESERCIZIO DAL 01/01/2022 AL 31/12/2022
Redatto in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435-bis C.C.




91



 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso imprese controllate

b) verso imprese collegate

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso imprese collegate

c) verso altri enti del Terzo settore

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso altri enti del Terzo settore

d) verso altri

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso altri

 Totale crediti

3) altri titoli

 Totale immobilizzazioni finanziarie

 Totale immobilizzazioni (B) 

 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

3) lavori in corso su ordinazione

4) prodotti finiti e merci

5) acconti

 Totale rimanenze

0

0

0

0

0

0

0

0

465.235

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

465.235

0

0

0

0

0

II - Crediti

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

0

0

0

0

0

465.235

477.521

0

0

0

0

0

0

465.235

479.720

0
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3) verso enti pubblici

1) verso utenti e clienti

8) verso imprese collegate

7) verso imprese controllate

2) verso associati e fondatori

6) verso altri enti del Terzo settore

4) verso soggetti privati per contributi

5) verso enti della stessa rete associativa

126.591

0

0

0

701.104

432.759

0

120.393

0

0

0

0

68.057

27.396

 esigibili entro l'esercizio successivo  

esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso enti pubblici

 esigibili entro l'esercizio successivo  

esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso utenti e clienti

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso imprese controllate

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso associati e fondatori

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso enti del Terzo settore

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso soggetti privati per contributi

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso enti della stessa rete associativa

126.591

0

0

0

0

0

0

0

701.104

0

432.759

0

0

0

120.393

0

0

0

0

0

0

0

0

0

68.057

0

27.396

0
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1) depositi bancari e postali

2) assegni

3) danaro e valori in cassa

 Totale disponibilità liquide

 Totale attivo circolante (C) 

 

 esigibili entro l'esercizio successivo  

esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti tributari

 esigibili entro l'esercizio successivo  

esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti da 5 per mille

 esigibili entro l'esercizio successivo  

esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso altri

 Totale crediti

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale crediti verso imprese collegate

1) partecipazioni in imprese controllate

2) partecipazioni in imprese collegate

3) altri titoli

 Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

0

0

38.584

0

0

0

0

0

0

0

0

4.454.778

0

5.921

0

0

0

0

0

0

0

4.564.236

0

2.835

17.543

0

89.755

0

9) crediti tributari

10) da 5 per mille

11) imposte anticipate

12) verso altri

IV - Disponibilità liquide

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

0

38.584

0

0

0

1.299.038

0

4.460.699

5.759.737

0

0

0

0

4.567.071

4.890.215

17.543

89.755


323.144
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A) Patrimonio netto

D) Debiti

1) debiti verso banche

D) Ratei e risconti attivi

B) Fondi per rischi e oneri

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

23.217

525.739

2.980.978

573.107

4.149.824

616.546

115.921

545.096

472.520

1.855.515

1.225.154

3.623.189

618.176

115.444

Passivo

Totale attivo 6.260.475 5.915.031

III - Patrimonio libero

I - Fondo di dotazione dell'ente

II - Patrimonio vincolato

 

 Totale patrimonio netto  

 esigibili entro l'esercizio successivo

1) Riserve di utili o avanzi di gestione

2) Altre riserve

 Totale patrimonio libero

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili

2) per imposte, anche differite

3) altri

 Totale fondi per rischi ed oneri 

 

1) Riserve statutarie

2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali

3) Riserve vincolate destinate da terzi

 Totale patrimonio vincolato

70.000

525.739

0

0

0

0

616.546

0

309.650


2.671.328

472.520

0

0

284.497


1.571.018

0

0

618.176

0

70.000
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 esigibili oltre l'esercizio successivo  

Totale debiti verso banche

 esigibili entro l'esercizio successivo  

esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale acconti

 esigibili entro l'esercizio successivo  

esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale debiti verso fornitori

 esigibili entro l'esercizio successivo  

esigibili oltre l'esercizio successivo

 esigibili entro l'esercizio successivo  

esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale debiti verso altri finanziatori

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale debiti per erogazioni liberali condizionate

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale debiti verso enti della stessa rete associativa

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

591.345

0

0

0

0

100.042

0

0

0

3.274

0

0

0

0

0

623.687

0

0

0

6) acconti

7) debiti verso fornitori

2) debiti verso altri finanziatori

5) debiti per erogazioni liberali condizionate

8) debiti verso imprese controllate e collegate

4) debiti verso enti della stessa rete associativa

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

0

0

0

0

0

0

591.345

0

100.042

0

3.274

0

0

623.687
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 esigibili entro l'esercizio successivo  

esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale debiti tributari

 esigibili entro l'esercizio successivo  

esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale altri debiti

 Totale debiti 

 

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale debiti verso dipendenti e collaboratori

 Totale debiti verso imprese controllate e collegate

 esigibili entro l'esercizio successivo

 esigibili oltre l'esercizio successivo

 Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

56.837

0

33.587

0

29.061

0

3.274

0

0

0

64.516

0

30.622

0

50.430

0

12) altri debiti

9) debiti tributari

E) Ratei e risconti passivi

11) debiti verso dipendenti e collaboratori

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

0

56.837

33.587

29.061

3.274

714.104

664.080

0

0

872.571

685.651

64.516

30.622

50.430

Totale passivo 6.260.475 5.915.031
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B) Costi e oneri da attività

diverse

A) Costi e oneri da attività di

interesse generale  

 

A) Ricavi, rendite e proventi da

attività di interesse generale

Avanzo/Disavanzo attività di

interesse generale




B) Ricavi, rendite proventi da 

attività diverse

 

599.760

 

1.253.757

 

 

3) Godimento di beni di terzi

4) Personale

 

1) Materie prime, sussidiarie, di

consumo e di merci

2) Servizi

8) Rimanenze iniziali

9) Accantonamento a riserva 

vincolata per decisione degli 

organi istituzionali

10) Utilizzo riserva vincolata per 

d e c i s i o n e  d e g l i  o r g a n i  

istituzionali

Totale

 

5) Ammortamenti

5 bis) svalutazioni delle 

immobilizzazioni materiali ed 

immateriali

6) Accantonamenti per rischi 

ed oneri

7) Oneri diversi di gestione

 

 

 

3.788.818

3.907

0

0

9.488




0

0

0


4.980.181

870.929

40.699


266.340

 

 

 

 

 

 

 

386.871

4.062.656

90.160


253.570

4.639

0

6.578

15.715




 0

0

0


4.820.189

 

 

Totale

 

9) Proventi da contratti con enti 

pubblici

10) Altri ricavi, rendite e 

proventi

11) Rimanenze finali

1) Proventi da quote associative

e apporti dei fondatori

2) Proventi dagli associati per 

attività mutuali

3) Ricavi per prestazioni e 

cessioni ad associati e 

fondatori

4) Erogazioni liberali

5) Proventi del 5 per mille

6) Contributi da soggetti privati

7) Ricavi per presentazioni e 

cessioni a terzi

8) Contributi da enti pubblici

 

 

 

 

0

6.022

47.240


5.189.947

241.842

94.890

0

5.579.941

0

0

0

0 

 

 

 

 

3.843

0

0

0

0

 0

103.093


5.939.947

0

27.063

0

6.073.946

ONERI E COSTI 31/12/2022 31/12/2021   PROVENTI E RICAVI 31/12/2022 31/12/2021

Rendiconto gestionale



 

 

4) Personale

5) Ammortamenti

1) Su rapporti bancari

2) Su prestiti

2) Servizi

3) Godimento di beni di terzi

1) Materie prime, sussidiarie, di

consumo e di merci

5 bis) svalutazioni delle


immobilizzazioni materiali ed


immateriali

6) Accantonamento per rischi e 

oneri

7) Oneri diversi di gestione

8) Rimanenze inziali

Totale

1) Oneri per raccolte fondi

abituali

2) Oneri per raccolte fondi 

occasionali

3) Altri oneri

Totale

 

 

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

 

 

 

 

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

 

1) Da rapporti bancari

2) Da altri investimenti 

finanziari

1) Proventi da raccolta fondi


abituali

2) Proventi da raccolte fondi 

occasionali

3) Altri proventi

Totale

6) Altri ricavi, rendite e proventi

7) Rimanenze finali

 

Totale

1) Ricavi per prestazioni e

cessioni ad associati e 

fondatori

2) Contributi da soggetti privati

3) Ricavi per prestazioni e

cessioni a terzi

4) Contributi da enti pubblici

5) Proventi da contratti con enti

pubblici

 

 

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

10

2.840

 

 

 

 

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

663

2.741

D) Costi e oneri da attività

finanziarie e patrimoniali

C) Costi e oneri da attività di

raccolta fondi  

 

Avanzo/Disavanzo attività


diverse

C) Ricavi, rendite e proventi 

da attività di raccolta fondi

Avanzo/Disavanzo attività di


raccolta fondi

D) Ricavi, rendite e proventi 

da attività finanziarie e 

patrimoniali

 

 

0

0

0

0



 

 

  

 

3) Da patrimonio edilizio

4) Da altri beni patrimoniali

5) Accantonamenti per rischi e 

oneri

6) Altri oneri

Totale

1) Materie prime, sussidiarie, di

consumo e di merci

2) Servizi

3) Godimento beni di Terzi

4) Personale

5) Ammortamenti

5bis)  svalutaz ioni  del le  

immobilizzazioni materiali ed 

immateriali

6) Accantonamenti per rischi 

ed oneri

7) Altri oneri

8) Accantonamento a riserva

vincolata per decisione degli

organi istituzionali

9) Utilizzo riserva vincolata per 

d e c i s i o n e  d e g l i  o r g a n i  

istituzionali

Totale

 

  

  

 

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

 

 

  

  

 

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

 

  

 

 

 

5) Altri proventi

 

3) Da patrimonio edilizio

4) Da altri beni patrimoniali

1) Proventi da distacco del


personale

2) Altri proventi di supporto 

generale

 

 

 

Imposte

Totale

Totale 

 

  

  

 

 

  

 

 

 

0

0

0

0

0

0

2.850

29.503

 

 

  

  

 

 

  

 

 

 

0

0

0

3.404

0

0

0

32.007

E) Costi e oneri di supporto

generale

Totale oneri e costi

 

4.980.181 4.820.189

Avanzo/disavanzo d’esercizio

Totale entrate della gestione

Avanzo/disavanzo d’esercizio 

prima delle imposte

Avanzo/Disavanzo da attività


finanziarie e patrimoniali

E) Proventi di supporto 

generale  

5.582.791

602.610

573.107

2.850 3.404

6.077.350

1.257.161

1.225.154



 

1) da attività di interesse


generale

2) da attività diverse

Totale

 

0

0

 

0

0

 

1) da attività di interesse


generale

2) da attività diverse

Totale

 

0

0

 

0

0

Costi figurativi

0 0

Proventi figurativi

0 0

31/12/2022 31/12/2021 31/12/2022 31/12/2021




A.O.S.


Aspirante Operatore Soccorso



C.A.I.


Club Alpino Italiano



C.N.S.A.S.


Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Spelelogico



C.O.


Centrale Operativa



C.O.R.F.


Corrodinatore di Ricerca Formatore



C.I.S.A.


Commissione Internazionale Soccorso Alpino



Co.Med.


Commissione Medica Speleo



Co.R.


Coordinatore Operazioni di Soccorso



Com.Sub.


Commissione Speleo Subacquea



D.N.


Direzione nazionale



D.O.S.


Direttore Operazioni di Soccorso



G.R.A.


Gestione Rischio Acquatico



I.N.For.


Istruttore Nazionale Forre



I.N.San.


Istruttore Nazione Sanitario (Medico o Infermiere)



I.N.Tec.


Istruttore Nazionale Tecnico



I.N.U.C.


Istruttore Nazionale Unità Cinofile



I.R.Tec. S.


Istruttore Regionale Tecnico Speleo



I.R.San.


Istruttore Regionale Sanitario (Medico o Infermiere)



I.N.Tec.S.


Istruttore Nazionale Tecnico Speleo



I.R.For.


Istruttore Regionale Forre



I.R.Tec.


Istruttore Regionale Tecnico



I.N.Te.S.Sub.


Istruttore Nazionale Tecnico Speleo Sub


Glossario acronimi
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O.S.A.


Operatore Soccorso Alpino



O.S.B.


Operatore Soccorso Base



O.F.


Operatore Forra



O.S.F.


Operatore Soccorso Forre



O.S.S.


Operatore Soccorso Speleologico



P.F.


Piano Formativo



S.Na.D.O.S.


Scuola Nazionale Direttori delle Operazioni di Soccorso



S.Na.For.


Scuola Nazionale Forre



S.Na.Med.


Scuola Nazionale Medici



S.Na.T.S.S.


Scuola Nazionale Tecnici di Soccorso Speleogico



S.Na.Te.


Scuola Nazionale Tecnici Soccorso Alpino



S.P.


Servizio provinciali



S.R.


Servizio regionale



T.C.O. 


Tecnico  Centrale Operativa



T.E.


Tecnico Elisoccorso



T.S.F.


Tecnico Soccorso Forra



T.Sub.


Tecnico Speleo Sub Trimix



T.Sub.D.Pv.


Tecnico Speleo Sub Diving Propulsion



T.Sub.Ra.


Tecnico Speleo Sub Trimix



T.Sub.Txn.


Tecnico Speleo Sub Diluente Aria



T.U.C.


Tecnico Unità cinofile



Te.R.


Tecnico Ricerca



Te.S.A.


Tecnico Soccorso Alpino



U.C.


Unità Cinofila
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U.C.R.C.


Unità Cinfofila Ricerca Macerie/Catastrofi



U.C.R.M.


Uniutà Cinofila Ricerca Molecolare



U.C.R.S.


Unità Cinofila Ricerca in Supergfcie



U.C.V.


Unità Cinofila Ricerca in Valanga
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Il presente Bilancio Sociale è stato approvato dall’Assemblea Nazionale in data
  16/05/2023 e pubblicato sul sito internet del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e

Speleologico (www.cnsas.it).
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